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LôIstituto di Istruzione Superiore ñCelestino Rosatelliò si articola in: 

 
Liceo Scientifico - opzione Scienze Applicate 

Liceo Scientifico Quadriennale - opzione Scienze Applicate 

Istituto Tecnico Settore Tecnologico: 

Indirizzo Chimica, Materiali: articolazione Biotecnologie Sanitarie 

Indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica articolazione Automazione 

Indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia 

Indirizzo Costruzioni Ambiente e Territorio 

Istituto Professionale 

Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica di dispositivi Civili ed Industriali 

Indirizzo Gestione delle Acque e Risanamento Ambientale 

Corso Adulti - IPIA 

Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica 

Corso Adulti - Sezione Carceraria - IPIA 

Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica 

Presentazione del corso di Elettronica ed Elettrotecnica - articolazione: 
Automazione 
Elettronica ed Elettrotecnica sono settori in cui gli studenti acquisiscono competenze 
spendibili nel mercato del lavoro, in particolare nel campo dell'Automazione, 
dell'Information Technology, dell'Impiantistica, del Monitoraggio delle energie alternative e 
delle Telecomunicazioni. 
Il Diplomato in Elettronica ed Elettrotecnica articolazione Automazione è in grado di: 

 

¶ utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi, 

¶ gestire progetti 

¶ gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali, 

¶ redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali, 

¶ utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

¶ utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

¶ utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare dati 

¶ utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca approfondimento 

disciplinare 

¶ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento 

¶ progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e 

analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura 



¶ applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature elettriche ed 

elettroniche i procedimenti dellôelettrotecnica e dellôelettronica 

¶ utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi 

¶ analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 

apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e 

interfacciamento 

¶ analizzare il valore, il limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dellôambiente e del territorio. 

¶ Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 

¶ Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 

applicazione 

¶ Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici 

Inoltre 

¶ ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 

elettrici, elettronici e delle macchine elettriche 

¶ sviluppa e utilizza sistemi di acquisizione dati, dispositivi e apparati elettronici; 

¶ realizza sistemi di misura e controllo di processo usando dispositivi programmabili 

(microcontrollori, microprocessori, PLC) 

¶ conosce e utilizza i pacchetti dedicati alla progettazione e simulazione dei sistemi elettrici 

ed elettronici (Autocad, Cad Elettronico, Labview, Pspice, Matlab) 

¶ conosce i linguaggi di programmazione evoluti e li utilizza per lo sviluppo di software 

dedicato al controllo e alla gestione dei dispositivi elettronici; 

¶ integra conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire 

nellôautomazione industriale; 

¶ conosce le fonti di energia rinnovabili ed è in grado di sviluppare sistemi di monitoraggio 

degli impianti per ottimizzarne il loro rendimento. 

¶ Descrivere e documentare i progetti eseguiti 

¶ Utilizza e redige manuali d'uso, 

¶ conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in 

contesti organizzati. 

 
Quadro orario: 2° Biennio e 5° anno 

 

Materie Classe 3° Classe 4° Classe 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Complementi di matematica 1 1  

Tecnologie progettazione di sistemi elettrici ed elettronici 5 (2) 5 (3) 6 (4) 

Articolazione ñAutomazioneò 

Elettrotecnica ed elettronica 7 (4) 5 (3) 5 (2) 



Sistemi automatici 4 (2) 6 (3) 6 (4) 

Totale ore settimanali 32 (8) 32 (9) 32 (10) 
 

Tra parentesi sono indicate le ore di laboratorio 
 

Percorsi professionali del diplomato in Automazione 

¶ Lo studente che ha conseguito il diploma di Perito in Elettronica ed Elettrotecnica Art. 
Automazione ha una preparazione che gli consente di inserirsi nel mondo del lavoro nel 
settore pubblico, privato, industriale e artigianale in qualità di tecnico e progettista in 
aziende digitali, tecnologiche ed elettroniche 

¶ Tecnico delle reti di computer 

¶ progettista e installatore di impianti di telecomunicazioni (reti di computer) 

¶ tecnico di automazione industriale in aziende di vari settori 

¶ operatore nei laboratori scientifici e di ricerca 

¶ collaudatore di dispositivi e sistemi tecnologici 

¶ insegnante tecnico-pratico presso scuole tecnico-professionali. 
 

Inoltre può iscriversi allôAlbo Professionale dei Periti per lôesercizio della libera professione 
nel settore degli impianti tecnici e consulenze tecniche. 

 

Profilo della classe 
Profilo della classe 
La classe è composta da 11 alunni, tutti provenienti dalla classe terza tranne uno che si è 
trasferito in quarto dopo aver frequentato, fino allôanno scolastico precedente, il Liceo 
scientifico opzione Scienze applicate. 
Nel corso del triennio non è stata mantenuta la continuità didattica per l'insegnamento di 
Matematica, Lingua inglese e Religione 
Il percorso scolastico seguito dagli alunni nel corso del quinquennio è stato molto 
discontinuo, gli apprendimenti e lôacquisizione di un metodo di studi efficaci sono stati 
pregiudicati dal lungo periodo di pandemia che ha coinciso con i primi due anni del 
triennio: proprio in questo periodo, esiziale e critico per la loro formazione, gli allievi sono 
stati costretti a lavorare secondo modalità didattiche poco funzionali, soprattutto nelle 
discipline logico matematiche. A questo va aggiunto che, sin dal biennio, era evidente che 
il passaggio dal primo al secondo grado della scuola secondaria non era stato supportato 
da un adeguato orientamento in uscita, molti alunni avevano rilevanti carenze di base. 
Per quanto riguarda il senso di responsabilit¨ e la motivazione lôatteggiamento 
complessivo del gruppo classe non si può ritenere pienamente soddisfacente: appena 
sufficiente lôattitudine allo studio e lôimpegno a recuperare, che pure avrebbe consentito di 
colmare, seppur non del tutto, le carenze sopra descritte. 
In riferimento a parametri e criteri assoluti, il livello di Conoscenze, Competenze e Abilità è 
da ritenersi sufficiente con alcuni studenti che, grazie ad un metodo di studio efficace, si 
distinguono dagli altri. 
In sostanza, rispetto ai livelli registrati in ingresso si registrano notevoli miglioramenti e un 
soddisfacente livello di acquisizione di Conoscenza, abilità e Competenze. 
Corretto complessivamente il rapporto con gli insegnanti e adeguato il rispetto delle 
regole. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Competenze acqisite 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali. 

 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale. 

 
Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività 
e dell'ambiente. 

 
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del proprio territorio. 

 
Analizzare e dimensionare reti elettriche ed elettroniche, progettare e realizzare sistemi e 
dispositivi per l'automazione e la robotica, programmare microprocessori, microcontrollori 
e PLC. - Utilizzare il computer con software professionali, realizzando programmi ed 
interfacciamenti per il controllo di apparecchiature automatiche 

 

Sviluppare competenze nella progettazione di impianti di conversione dell'energia elettrica, 
anche da fonti alternative. 

 
 
 
 

Verifiche e valutazione 
Le verifiche generalmente sono state effettuate a conclusione di ogni modulo didattico in 
forma orale, in forma scritta di vario tipo (composizioni, relazioni, soluzione di semplici 
problemi, test a risposta multipla, domande a risposta aperta) e di tipo pratico, esplicitando 
ogni volta agli studenti le modalità per lo svolgimento delle prove e i criteri di valutazione. 
Per la valutazione è stata utilizzata lôintera gamma dei voti in decimi. 

Si ¯ tenuto conto sia dellôimpegno e della partecipazione, sia del livello delle conoscenze e 
delle competenze acquisite secondo le indicazioni espresse dal consiglio di classe in sede 
di programmazione e qui di seguito riportate: 

¶ IMPEGNO: fa fronte agli impegni, ha volontà di migliorarsi, presta la propria azione per la 

realizzazione di progetti, assume e porta a termine iniziative. 

¶ CONOSCENZE: conosce fatti, terminologie, sequenze, classificazioni, criteri, metodi, 

principi, concetti, leggi, proprietà, teorie, modelli, strumenti. 

¶ COMPETENZE: sa tradurre, dire con parole proprie, illustrare un grafico, spiegare, 

dimostrare, estendere, prevedere, indicare possibili implicazioni, conseguenze ed effetti, 



utilizzare con correttezza e proprietà la lingua, usare i linguaggi specifici, adoperare 

strumenti, applicare leggi, metodi, procedimenti in situazioni conosciute, generalizzare, 

astrarre, argomentare. 

¶ CAPACITAô di: 

- analisi (è in grado di ricercare gli elementi e le relazioni di aggregati, contenuti, sistemi, 

testi); 

- sintesi (è in grado di dedurre principi di organizzazione, individuare elementi fondanti, 

produrre unôopera personale organica e significativa); 

- valutazione (è in grado di esprimere giudizi critici, valutare, decidere autonomamente, 

assumendo un quadro di riferimento); 

- manualità e coordinazione. 

 
 
 
 

Corrispondenza tra livelli di conoscenza e 
abilità e voti 

 

 
Rifiuto sistematico della prova orale, prova scritta in bianco, mancanza assoluta 
di conoscenze 

1 - 2 

Conoscenze quasi assenti. Mancanza di organizzazione dei contenuti ed 
esposizione gravemente stentata e scorretta. 

3 

Conoscenze frammentarie, espressione disorganica, gravi errori di 
comprensione e di applicazione delle conoscenze. Difficoltà di organizzazione 
dei contenuti. Esposizione stentata e scorretta. 

4 

Conoscenze superficiali e o mnemoniche. Qualche errore nella comprensione e 
nellôapplicazione. Carenze espositive che comunque non oscurano il significato 
del discorso. 

5 

Conoscenze essenziali anche se non approfondite e settoriali. Corretta 
esecuzione di compiti semplici, applicazione e rielaborazione guidata delle 
conoscenze. Esposizione sostanzialmente corretta, a tratti imprecisa. 

6 

Conoscenze complete anche se non approfondite. Applicazione e rielaborazione 
corrette e coerenti delle conoscenze. Esposizione chiara e corretta. 

7 

Conoscenze complete ed approfondite. Comprensione ed applicazione logiche, 
corrette e precise. Rielaborazione e sintesi autonome. Esposizione appropriata 
organica e fluida. 

8 

Conoscenze ampie, complete e coordinate. Applicazione e organizzazione 
autonoma delle conoscenze e delle procedure acquisite. Esposizione propria e 
fluida, disinvolta, personale nello stile 

9 - 10 



Percorso triennale per le competenze trasversali e per l'orientamento 

 

 
Competenze acquisite (Raccomandazione del Consiglio UE sulle competenze 

chiave per lôapprendimento permanente) 

¶ Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi 

¶ Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi 

¶ Capacità di trasformare le idee in azioni 

¶ Capacità di riflessione critica e costruttiva 

¶ Capacità di assumere lôiniziativa 

¶ Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in maniera 

autonoma 

¶ Capacità di mantenere il ritmo dellôattivit¨ 

¶ Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri 

¶ Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o 

Pubblico 

¶ Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi 

 
 
 

 
COMPETENZE SPECIFICHE 

Competenze/abilità tecniche/professionali 

Usare in maniera corretta gli strumenti di lavoro 
Saper applicare le regole sulla prevenzione dei rischi e sullôigiene del lavoro 
Saper eseguire lavori che richiedono una manualità fine 
 

Saper svolgere la mansione con concentrazione 
Saper tradurre in pratica i suggerimenti avuti 

COMPETENZE/ABILITÀ TRASVERSALI 

ASSE DEI LINGUAGGI 

Saper comunicare, utilizzando i linguaggi settoriali previsti per interagire in diversi ambiti 
di lavoro 
 

Saper utilizzare le tecnologie della comunicazione e dellôinformazione 

COMPETENZE DI CITTADINANZA 

1 Saper rispettare le regole e lôambiente aziendale 
2 Essere in grado di collaborare e confrontarsi con gli altri 
3 Saper rispettare i tempi e i metodi di lavoro 

COMPETENZACOLLABORARE E PARTECIPARE 

1 Possedere di spirito di iniziativa 
2 Essere disponibile ad assumere incarichi 



 
 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E LôORIENTAMENTO (EX 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO) 

 
I Percorsi per le Competenze Trasversali e per lôOrientamento (PCTO) hanno offerto agli 
studenti, nel corso del secondo biennio e del quinto anno, lôopportunit¨ di arricchire la 
propria formazione e di orientare il percorso di studi mediante esperienze didattiche in 
ambienti lavorativi privati, pubblici e del terzo settore. 

 
Le attività di PCTO rivolte agli studenti hanno avuto un duplice scopo: 

¶ lôacquisizione di competenze applicate affini al proprio settore di studi 

¶ favorire negli studenti la riflessione sulle vocazioni e interessi personali. 

 
Le metodologie seguite sono state diversificate e vanno dalle attività laboratoriali, al lavoro 
di gruppo, alla ricerca individuale; sono state guidate da soggetti anche diversi dal docente 
e quindi con ruoli, capacità comunicative e strumenti didattici differenti. Alcune di tali 
attività sono state svolte online, considerati gli ultimi anni di pandemia. 

 
In particolare la classe in oggetto ha svolto PCTO nelle seguenti modalità: 

 
ǒ progetti di impresa simulata 
ǒ percorsi condotti allôinterno dellôIstituto 
ǒ formazione specifica su salute e sicurezza in ambito lavorativo 

 
Gran parte della classe ha svolto il minimo di ore di PCTO previste per i percorsi ellôistituto 
tecnico: 150 ore. 



A.S. Titolo percorso Ente partner e 

soggetti coinvolti 

Descrizione delle attività svolte Durata Competenze acquisite 

(Raccomandazione del 

Consiglio UE sulle competenze 

chiave per 

lôapprendimento permanente) 

2020/2021 Corso sulla 

sicurezza 

Kosmos Srl Sicurezza nei luoghi di lavoro e D.L. 81 (area generale) 4 ore 

 
 

(tutti gli studenti) 

Å Capacità di gestire efficacemente 

il tempo e le informazioni 

    Å Capacità di lavorare con gli altri in 
maniera 

    costruttiva 

    Å Capacità di impegnarsi 

efficacemente con gli altri per un 

interesse comune 

    Å Capacità di comunicare 
    costruttivamente in 

    ambienti diversi 

2020/2021 Impresa in azione Ja Italia  
 
 
 
 

Le classi partecipanti costituiscono dei team imprenditoriali e 
ne curano la gestione, dal concept di unôidea alla 

realizzazione del modello di business, fino al prototipo del 
prodotto/servizio. 

Questo processo agevola lo sviluppo di un set di competenze 
imprenditoriali (es. lavoro di gruppo; risoluzione di problemi; 

pianificazione; comunicazione in pubblico; etc.) e 
di competenze di cittadinanza attiva, utili per la 

comprensione di problematiche sociali e ambientali, 
fondamentali per tutti i giovani indipendentemente dai loro 

interessi lavorativi futuri. 

30 ore Å Capacità di riflettere su se stessi 
e individuare le proprie attitudini 

Å Capacità di imparare e di 
lavorare sia in modalità 
collaborativa sia in maniera 
autonoma 

Å Capacità di lavorare con gli altri 
in maniera costruttiva 

Å Capacità di pensiero strategico e 
risoluzione dei problemi 

Å Capacità di trasformare le idee in 
azioni 

Å Capacità di assumere lôiniziativa 
Å Capacità di lavorare sia in 

modalità collaborativa in gruppo 
sia in maniera autonoma 

Å Capacità di impegnarsi 
efficacemente con gli altri per un 
interesse comune o Pubblico 

Å Capacità di pensiero critico e 
abilità integrate nella soluzione 
dei problemi 



2020/2021 
(30 Marzo 

2021) 

Mettiamo in moto 

la scuolo 

Rete metodologie 
innovative - 

RobotSchool 

Una tavola rotonda online per confrontarsi e riflettere sulle 

tematiche del making, della robotica e della domotica 

educativa. 

4 ore Å Capacità di esprimere e 
comprendere punti di vista 
diversi 

Å Capacità di gestire il proprio 
apprendimento e la propria 
carriera 

2020/2021 ñPremio Asimovò INFN Il Premio, intitolato allo scrittore Isaac Asimov, autore di 

numerose opere di divulgazione scientifica, è rivolto a tutti gli 

studenti di scuole secondarie superiori nelle Regioni 

partecipanti allôiniziativa. Gli studenti saranno coinvolti sia 

nella veste di giurati ï chiamati a scegliere la migliore opera 

di divulgazione scientifica pubblicata nei due anni precedenti 

ï sia in quella di concorrenti. 

Gli autori e le autrici delle migliori recensioni saranno 

infatti a loro volta premiati in occasione della cerimonia 

conclusiva che si terrà a primavera in contemporanea 

nelle sedi locali dei partners aderenti allôiniziativa. 

30 ore (1studente) Å Capacità di riflettere su se stessi 

e individuare le proprie 

attitudini 

Å  Capacità di comunicare 

costruttivamente in ambienti 

diversi 

2021/2022 ñFacciamo Luceò Educazione Digitale Facciamo Luce fa parte delle iniziative di sensibilizzazione, 

finalizzate alla diffusione di corrette informazioni 

sulla raccolta differenziata e sullo smaltimento dei RAEE, 

condotte da Ecolamp, il Consorzio per il Recupero di 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche che, dal 2004, 

opera su tutto il territorio nazionale, senza scopi di lucro. 

In particolare, questo percorso di PCTO mira ad avviare 

una riflessione sulla gestione dei RAEE, apparecchiature 

elettriche ed elettroniche giunte ña fine vitaò, nellôottica di 

un riciclo delle materie prime allôinterno di unôeconomia 

circolare, sostenibile per lôambiente. La limitatezza delle 

risorse è, infatti, una delle sfide più urgenti ed è 

fondamentale veicolare contenuti formativi specialistici sulle 

tecnologie e sulle innovazioni adottate in questo ambito, al 

fine di orientare gli studenti alle nuove professionalità del 

settore, che saranno sempre più imprescindibili per la tutela 

del Pianeta. 

20 ore 

(1studente) 

Å Capacità di gestire efficacemente 

il tempo e le informazioni 

Å Capacità di gestire il proprio 
apprendimento e la propria 

carriera 
Å Capacità di pensiero strategico e 

risoluzione dei problemi 



2021/2022 Stage Aziendale BD Tronic 

Primo Cecilia 

Phoenix 

Awns 

B&C Ecoenergy 

 
Angelucci Car Service 

 
Video System di 

Ficano Alessandro 

 Circa 80 ore ¶ Capacità di riflettere su se stessi 
e individuare le proprie attitudini 

¶ Capacità di imparare e di 
lavorare sia in modalità 
collaborativa sia in maniera 
autonoma 

¶ Capacità di lavorare con gli altri 
in maniera costruttiva 

¶ Capacità di pensiero strategico e 
risoluzione dei problemi 

¶ Capacità di assumere lôiniziativa 

¶ Applica correttamente nello 
studio ed in ambito lavorativo i 
principi e i procedimenti previsti 
dal suo curriculum di studio 

2021/2022 ñStartupper: tra i 

banchi di scuolaò 

Spazio Attivo Innova 

Lazio (Rieti) 

Startupper tra i Banchi di Scuola si inserisce tra le azioni del 

Programma Startupper School Academy per la promozione 

dellôimprenditorialit¨ nelle scuole, condotto da Lazio Innova, 

soggetto accreditato al MIUR nei ñPercorsi per le 

competenze trasversali e per lôorientamentoò. 

A causa della situazione di emergenza per il COVID-19, le 

attivit¨ sono state trasferite e integrate allôinterno dello 

Spazio Attivo DIGITALE di Lazio Innova. 

35 ore Å Capacità di riflettere su se stessi 
e individuare le proprie attitudini 

Å Capacità di imparare e di 
lavorare sia in modalità 
collaborativa sia in maniera 
autonoma 

Å Capacità di lavorare con gli altri 
in maniera costruttiva 

Å Capacità di pensiero strategico e 
risoluzione dei problemi 

Å Capacità di trasformare le idee in 
azioni 

Å Capacità di assumere lôiniziativa 
Å Capacità di lavorare sia in 

modalità collaborativa in gruppo 
sia in maniera autonoma 

Å Capacità di impegnarsi 
efficacemente con gli altri per un 
interesse comune o Pubblico 

Å Capacità di pensiero critico e 
abilità integrate nella soluzione 
dei problemi 

2021/2022 #YouthEmpowered Educazione Digitale Coca-Cola HBC Italia è il principale produttore e distributore 

di prodotti a marchio The Coca-Cola Company in Italia. 

Impiega circa 2.000 dipendenti dislocati nella sede centrale 

di Milano e in 6 stabilimenti: 3 dedicati alla produzione di 

bibite situati a Nogara (VR), Oricola (AQ), Marcianise CE, 2 

siti di imbottigliamento di acque minerali, Fonti del Vulture a 

25 ore 

(1studente) 

Å Capacità di gestire efficacemente 

il tempo e le informazioni 

Å Capacità di gestire il proprio 
apprendimento e la propria 

carriera 
Å Capacità di pensiero strategico e 

risoluzione dei problemi 



   Rionero in Vulture (PZ) e Lurisia a Roccaforte Mondovì (CN) 

e un innovativo polo situato a Gaglianico (BI) che produce 

preforme in plastica riciclata (rPET) destinate 

allôimbottigliamento dei prodotti dellôazienda. 

  

2021/2022 Robot Game I.I.S. Rosatelli Gare di robotica 8 ore (5studenti) Å Capacità di esprimere e 
comprendere punti di vista diversi 
Å Capacità di gestire il proprio 

apprendimento e la propria 
carriera 

 
Attività Extracurriculari Alcuni studenti 

MAB 1 studente 

Cineforum 5 studenti 

Certificazioni Lingua inglese 2 studenti 



TAVOLA CONSUNTIVA ANALITICA DISCIPLINARE 
 
 

Disciplina Matematica 

Docente Beccarini Giuseppe 

 

Libri di testo in adozione 
Bergamini-Barozzi-Trifone 

Matematica.verde 4A + 4B 2° ed. 
Zanichelli 

 
Altri materiali 

Contenuti digitali caricati allôinterno della classe virtuale 
in Google Classroom 

 
 
 

Competenze Conoscenze Abilità 

Utilizzare il linguaggio e i 
metodi propri della 

matematica per 
organizzare e valutare 

adeguatamente 
informazioni qualitative e 

quantitative. 
 

Utilizzare le reti e gli 
strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e 

approfondimento 
disciplinare. 

 
Utilizzare i concetti e i 
modelli delle scienze 

sperimentali per 
investigare fenomeni e per 

interpretare dati. 
 

Utilizzare le strategie del 
pensiero razionale negli 

aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare 

situazioni 
problematiche elaborando 

opportune soluzioni. 

Il grafico di funzione e i suoi punti 
notevoli, massimi e minimi relativi, 

flessi. 
Definizione di derivata, sua 

interpretazione geometrica e 
derivate delle funzioni elementari. 
Le proprietà della derivazione e le 

regole di calcolo delle derivate. 
 

Definizione di integrale indefinito. 
Gli integrali immediati. Lôintegrale 
delle funzioni la cui primitiva è una 

funzione composta. 
 

Definizione di integrale definito. 
Il teorema fondamentale 

del calcolo integrale e calcolo 
dellôintegrale 

definito. 
 

Integrazione per parti e 
integrazione delle funzioni 

razionali fratte. 
 

Il calcolo delle aree tra due grafici. 
Il calcolo dei volumi dei solidi di 

rotazione in diverse 
configurazioni. 

 
I raggruppamenti e la regola del 

prodotto per i conteggi. 
Formule del calcolo combinatorio 
per disposizioni e permutazioni 

semplici e con ripetizione. 

Tracciare il grafico di una 
funzione 

 

Illustrare il concetto di 
integrazione di una 

funzione 
 

Calcolare gli integrali 
indefiniti di funzioni 

mediante gli integrali 
immediati e le proprietà di 

linearità, e mediante 
opportune regole di 

integrazione. 
 

Calcolare gli integrali 
definiti di funzioni date 

dalla combinazione lineare 
di funzioni fondamentali o 

la cui primitiva è una 
funzione composta. 

 
Calcolare il valore medio 

di una funzione. Calcolare 
lôarea di superfici piane, il 

volume di solidi di 
rotazione 

 
Effettuare conteggi con le 

opportune formule del 
calcolo combinatorio 

 

Utilizzare opportunamente 
la formula delle prove 



 Combinazioni e coefficienti 
binomiali. 

 

Definizioni di probabilità, somma e 
prodotto logico di eventi, 
probabilità condizionata. 

Formula per le prove ripetute, 
Formula di Bayes e sue 

applicazioni 

ripetute (o di Bernoulli) 
 

Calcolare probabilità e 
probabilità condizionate di 

eventi non elementari 
 

Applicare la formula di 
Bayes a casi specifici 

 

 

Premessa metodologica 

 
La prima presentazione degli argomenti disciplinari è stata effettuata spesso attraverso 

lezioni frontali e lezioni-discussione, che è stata la metodologia didattica maggiormente 

utilizzata e lôuso di strumenti multimediali a supporto della didattica è stato adottato 

quando si è reso possibile e costruttivo. La teoria trattata è stata arricchita da esercizi da 

svolgere sia in classe che a casa, con il fine di chiarire ulteriormente il percorso didattico 

effettuato e per essere di riscontro del grado di assimilazione e padroneggiamento delle 

conoscenze acquisite. Ogniqualvolta possibile sono stati proposti problemi interni alla 

matematica e/o collegati con le altre discipline e con situazioni di vita ordinaria, come 

primo passo verso la modellizzazione matematica. In ogni momento delle attività 

didattiche si è cercato di rendere l'insegnamento quanto più vicino alle esigenze di ciascun 

allievo, tenendo conto della sua individualità. Particolare attenzione è stata dedicata agli 

alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010. Dopo aver 

verificato che gli studenti erano in possesso della necessaria strumentazione per lôutilizzo 

degli strumenti compensativi e dispensativi, gli esercizi consegnati sono stati sempre 

adattati rispetto alla complessità del contenuto e dello svolgimento. 

 

Nuclei tematici 

 

INTEGRALE INDEFINITO 

Definizione di integrale indefinito. Proprietà dellôoperazione di integrazione. Integrali 

indefiniti immediati di funzione e di funzioni composte. Integrazione di funzioni razionali 

fratte. Tecniche di integrazione generali: integrazione per parti. 

 

INTEGRALE DEFINITO 

Definizione di integrale definito e teorema fondamentale del calcolo integrale. Il calcolo 

dellôintegrale definito. Il valore medio di una funzione. Il calcolo delle aree di superfici 

piane, il calcolo dei volumi dei solidi di rotazione, la lunghezza di un arco di curva. 

Applicazioni: integrale di una funzione continua in un intervallo illimitato, calcolo della 

trasformata di Laplace della funzione a gradino. 



CALCOLO COMBINATORIO E PROBABILITAô 

Permutazioni e disposizioni semplici e con ripetizione, e combinazioni. Coefficienti 

binomiali. Applicazioni. Concezione classica di probabilità, eventi e insieme universo, 

somma logica di eventi, prodotto logico di eventi e probabilità condizionata. Problema delle 

prove ripetute. Teorema di Bayes e sue applicazioni. 

 

 
a. Metodologie didattiche 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Esercizi svolti 

Esercizi 

Soluzione di problemi 

Discussione di casi 

 

b. Strumenti didattici 

Libri di testo 

Altri testi 

LIM e Videolezioni 

Utilizzo di software specifico 

 
c. Criteri e strumenti di valutazione - tipologia delle prove di verifica 

Compiti scritti 

Colloqui orali 

Discussione collettiva di casi 



Modalità di valutazione e griglie di valutazione 

Scritto 

Ogni compito è stato riconsegnato dopo la correzione in maniera tempestiva al fine di 

riflettere e commentare eventuali errori e difficoltà incontrate. Il voto è stato determinato 

applicando i criteri descritti dalla seguente griglia dipartimentale tipo. La gamma di voti 

effettivamente utilizzata è stata quella da 3 a 10. 
 

 

 
INDICATORI 

 
Per esercizio assegnato 

COMPRENSIONE 

Analizzare la situazione problematica. Identificare i 

dati ed interpretarli. Effettuare gli eventuali 

collegamenti e adoperare i codici grafico-simbolici 

necessari 

 
 
 

(ὴόὲὸάὭὲὭάέ ; ὴόὲὸάὥίίὭάέ ) 

INDIVIDUAZIONE 

Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. 

Analizzare possibili strategie risolutive ed individuare 

la strategia più adatta. 

 
 

(ὴόὲὸάὭὲὭάέ ; ὴόὲὸάὥίίὭάέ ) 

CORRETTEZZA dello SVOLGIMENTO 

Risolvere la situazione problematica in maniera 

coerente, completa e corretta, applicando le regole 

ed eseguendo i calcoli necessari. 

 
 

(ὴόὲὸάὭὲὭάέ ; ὴόὲὸάὥίίὭάέ ) 

ARGOMENTAZIONE 

Commentare e giustificare opportunamente la scelta 

della strategia risolutiva, i passaggi fondamentali del 

processo esecutivo e la coerenza dei risultati al 

contesto del problema. 

 

 
(ὴόὲὸάὭὲὭάέ ; ὴόὲὸάὥίίὭάέ ) 

 
Punteggio totale quesiti 

(somma punteggi di tutti gli 

esercizi) 

 

 
Il passaggio dal punteggio totale al voto è stato attuato usando una formula con voto 

minimo e massimo, del tipo: 

 

 
ὠέὸέ =  

ὖέὸὸὩὲόὸέ    z8 
+ 2 

ὴόὲὸὩὫὫὭέ άὥίίὭάέ ὸέὸὥὰὩ 



Orale 

Ogni verifica orale è stata condotta con lôintento di determinare il livello di comprensione e 

di studio degli argomenti svolti. La verifica è stata valutata facendo riferimento agli 

indicatori della apposita griglia di valutazione dipartimentale. Il voto è stato comunicato e 

motivato agli alunni direttamente al termine di ogni verifica. 

 

 

VOTI CONOSCENZA COMPRENSIONE ED 

ESPOSIZIONE 

COMPETENZA 

 

2 

 

Lôalunno si rifiuta di sostenere il colloquio di verifica e/o non risponde alle 
domande benché su argomento a propria scelta e benché guidato. 

 Scarsa e confusa Scarsa e confusa Inesistente 

3  

Lôalunno non 
risponde alle 

domande in modo 
pertinente. 

 

Lôalunno mostra di non 
comprendere le domande 
e/o di non aver compreso 

gli argomenti svolti. 

 

Lôalunno non sa 
applicare procedure e 

regole. 

 Lacunosa Limitata Minima 

4  

Lôalunno non 
risponde in modo 

pertinente su ampie 
porzioni di 

programma. 

 

Lôalunno mostra di aver 
compreso parzialmente gli 

argomenti svolti e/o di 
averli imparati a memoria, 
non utilizza un adeguato 

lessico specifico. 

 

Lôalunno applica in modo 
scorretto procedure e 
regole, non è affatto 

autonomo nellôimpostare 
lôesposizione. 

 

5 
Superficiale e 
mnemonica 

Approssimativa Parziale e/o imprecisa 

 
Lôalunno risponde 
alle domande in 

modo mnemonico o 
lievemente 
impreciso. 

Lôalunno non comprende 
pienamente i contenuti e/o 

utilizza in modo non 
sempre adeguato il lessico 

specifico. 

Lôalunno applica in modo 
incerto e/o meccanico 
procedure e regole, è 

poco autonomo 
nellôimpostare 
lôesposizione. 

 

6 
Essenziale ma 

completa 
Limitata ai contenuti 

semplici 
Corretta 

 
Lôalunno risponde 
alle domande sui 
nuclei fondanti in 
modo corretto. 

Lôalunno comprende in 
modo adeguato i contenuti 

disciplinari, articola il 
discorso in modo semplice 
nel complesso adeguato. 

Lôalunno riesce, se 
sostenuto, ad applicare 
le conoscenze in modo 

appropriato. È 
abbastanza autonomo 
nellôimpostare 
lôesposizione. 



 

7 
Completa 

 

Lôalunno risponde a 
tutte le domande in 

modo corretto. 

Completa 

Lôalunno comprende i 
contenuti disciplinari, 
articola il discorso ed 

utilizza il lessico specifico 
in modo sostanzialmente 

corretto. 

Sicura 
 

Lôalunno applica le 
conoscenze, è autonomo 

nellôimpostare 
lôesposizione. 

 

8 
Completa e 
approfondita 

Lôalunno risponde 
alle domande in 

modo approfondito. 

Completa e profonda 

 

Lôalunno comprende a 
pieno i contenuti 

disciplinari, mostra 
padronanza nellôutilizzo del 

lessico specifico. 

Autonoma 

 

Lôalunno riesce anche ad 
adattare le conoscenze a 

domande formulate in 
maniera diversa, è 

autonomo 
nellôesposizione. 

9 Approfondita e 
ampliata 

Lôalunno risponde 
alle domande 

mostrando di aver 
approfondito e 

ampliato 
lôargomento. 

Completa e coordinata 

 

Lôalunno comprende in 
modo articolato i contenuti 
disciplinari, esponendo con 

padronanza linguistica e 
sicurezza. 

Personale 

 

Lôalunno coglie e applica 
implicazioni, rielabora 
conoscenze in modo 

autonomo e personale, 
esprime considerazioni 

pertinenti. 

10 Approfondita e critica 
 

Lôalunno ha 
pienamente acquisito 
le conoscenze e le 
rielabora in modo 

critico e personale. 

Completa e ampliata 
 

Lôalunno comprende in 
modo problematico e 
complesso i contenuti 
disciplinari, articola il 

discorso adeguatamente 
ed in modo ricco e 

organico. 

Complessa 
 

Lôalunno applica le 
conoscenze anche a 
problemi complessi in 

modo critico e 
propositivo, esprime 

considerazioni pertinenti 
e motivate. 



Tavola Analitica Consuntiva Disciplinare di Lingua e Letteratura Italiana  
 

DISCIPLINA  ITALIANO  

DOCENTE  MASSIMILIANO CICOTTI  

 
SUSSIDI UTILIZZATI 

Italiano: ñvivere tante viteò dalla 
seconda metà dellôOttocento agli anni 
Duemila 

A.Terrile, P. Bigli, C.Terrile 

ALTRI MATERIALI Web Doc, Materiali multimediali, Films 

 
 

 

Conoscenze    Abilità  Competenze  

¶ I principali avvenimenti 
della biografia degli 
autori per cogliere il 
legame tra epoca 
storica contesto 
storico politico e 
culturale. 

¶ Le opere, la poetica, i 
generi e sottogeneri in 
cui si sono cimentati. 

¶ Lôeventuale 
appartenenza/distanza 
dalle correnti culturali 
del loro tempo 

¶ I fondamenti filosofici 
ed estetici del 
pensiero e della 
poetica di ciascuno. 

¶ Lôevoluzione della 
poetica attraverso 
lôindividuazione di fasi. 

¶ Consolidamento delle 
abilità espressive 
generali e specifiche 

¶ Sviluppo delle abilità 

critiche e relazionali 

¶ Consolidamento della 

capacità di elaborare testi 
creativi e pratici 

¶ Possesso di un 
corretto ed autonomo 
metodo di studio, 
ricerca e lavoro 

¶ Potenziamento del 
linguaggio specifico 
dellôarea. 

¶ Contestualizzare 
storicamente gli autori 
trattati e le loro opere 

¶ Rilevare analogie e/o 
differenze tra le 
diverse poetiche 
esaminate e i 
movimenti culturali del 
tempo storico di ogni 
autore 

¶ Comprendere gli 
intrecci tra le biografie 
degli autori, le fasi 
della loro poetica e la 
stesura delle opere 

¶ Individuare le 
persistenze o le 
variazioni tematiche e 
formali nelle opere dei 
diversi autoritrattati 

¶ Comprendere e 
analizzare i testi 
poetici e in prosa di 
ogni autore 

  ¶ Porre in relazione le 
diverse opere. 

  ¶ Indagare i diversi 
contesti storico- 
culturali e letterari di 
ogni epoca esaminata 

  ¶ Analizzare le 
caratteristiche del 
genere/sottogenere 

 
Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 



  letterario Individuare i 

rapporti tra autore, eventi 
storici ambienti e 
manifestazioni culturali 
del suo tempo 

 
 
 
 
 

 

AREA 
METODOLOGICA 

AREA LOGICO- 
ARGOMENTATIVA 

AREA 
LINGUISTICA E 
COMUNICATIVA 

AREA STORICO 
UMANISTICA 

¶ Hanno 
acquisito un 
metodo  di 
studio 
autonomo   e 
flessibile, 
grazie al quale 
potranno 
efficacemente 
proseguire gli 
studi in ambito 
universitario 

¶ Sanno 
ascoltare, 
sostenere una 
propria tesi  e 
valutare 
criticamente  le 
argomentazioni 
altrui. 

¶ Sanno ragionare 
con rigore 
logico, 
identificano 
problemi  e 
individuano 
possibili 
soluzioni. 

¶ Sono in grado di 
leggere 
interpretare  i 
contenuti delle 
diverse forme di 
comunicazione. 

¶ Padroneggiano 
la lingua 
italiana  sia 
nellôespression 
e orale,  sia 
scritta, 
modulando tale 
competenza  a 
seconda  dei 
diversi contesti 
e  scopi 
comunicativi   e 
cogliendo  le 
implicazioni   e 
le sfumature di 
significato 
proprie per 
ciascuno di 
essi in rapporto 
alla tipologia e 
al contesto 
storico e 
culturale. 

¶ Sanno usare le 
tecnologie per 
studiare, 
ricercare, 
comunicare. 

¶ Conoscono     i 
presupposti 
culturali   e, in 
generale, la natura 
delle   istituzioni 
politiche, 
giuridiche,  sociali 
ed  economiche, 
con   riferimento 
particolare allôItalia 
e allôEuropa,  e 
comprendono   i 
diritti e i doveri che 
caratterizzano 
lôessere cittadini. 

¶ Conoscono, con 
riferimento agli 
avvenimenti e ai 
personaggi più 

importanti, la 
storia dellôItalia del 
XX secolo, inserita 
nel contesto 
europeo   e 
internazionale. 

¶ Sanno effettuare 
una lettura dei 
processi storici e 
analizzare  i 
principali caratteri 
della società 
contemporanea. 

   ¶ Conoscono  gli 
aspetti 
fondamentali della 
cultura e della 

 

 
A  conclusione  del  percorso tecnico(in base alle diverse aree dôintervento) gli 
studenti(sia pur a livelli diversi): 



Nuclei tematici interdisciplinari/multidisciplinari 

Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana 

I Sindacati ed i Diritti dei lavoratori 

Dalle Nazioni Unite alla Nascita dellôONU 

Forme di Stato 

   tradizione 
letteraria,  italiana 
ed europea 
attraverso   lo 
studio delle opere, 
degli autori e delle 
correnti   di 
pensiero più 
significativi  e 
hanno acquisito gli 
strumenti 
necessari per 
confrontarli con 
altre tradizioni e 
culture. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Snodi di collegamento con Educazione civica 
 

Il rispetto dei diritti umani (Ed. civica) (Religione) 

Ambiente e sostenibilità (Ed. civica) (Elettronica ed elettrotecnica) (Sistemi elettronici) 

Eugenetica (Ed. civica) (Religione) 

Il concetto di diversità (Ed. civica) (Religione) 

 

 
PREMESSA METODOLOGICA 

I principi sui quali poggia la metodologia disciplinare partono dal concetto di 
competenza, intesa come ñsaper fareò, ñutilizzare la lingua per i principali scopi 
comunicativi ed operativiò, come risulta dalle linee guida per il riordino dei licei, degli 
istituti professionali e degli istituti tecnici. Dal momento che ñcompetenza ¯ la capacit¨ 
di mobilitare diverse risorse: interne, esterne, cognitive, affettive e sociali per far fronte a 
un certo tipo di situazioneò, si sono privilegiati gli aspetti didattico-metodologici che 
permettono di promuovere competenze: la risoluzione dei problemi, lavorare per processi, 
lôinsegnamento basato sul task, lôapprendimento collaborativo, lôautenticit¨ e la 
concretezza, la varietà delle attività didattiche, lôaspetto umanistico infatti, ciò che 
favorisce lo sviluppo di competenze è: lavorare per problemi e compiti complessi; 
avere aspettative, porsi domande, fare ipotesi; valutare le risorse, le opportunità, i 
vincoli; usare operativamente le conoscenze in modo consapevole; organizzare le 
conoscenze allôinterno di un campo dôesperienza; confrontare procedure, strategie ed 
esiti; valutare processi ed esiti 



  Contenuti  
 

 

MODULO 1 ï Lô età del Positivismo: Naturalismo e Verismo 
 

 

Il Positivismo e la sua diffusione 

Una nuova fiducia nella scienza 

La nascita dellôevoluzionismo 

DAL NATURALISMO DI ZOLA AGLI SCRITTORI VERISTI ITALIANI 

Realismo e Naturalismo 

La poetica del Naturalismo 

Il Verismo 

Naturalismo e Verismo: confronto 
 

 

Giovanni Verga 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

TESTI: 

Fantasticheria 

ñRosso Malpeloò 

La prefazione a ñI Malavogliaò 

ñLa partenza di óNtoni e lôaffare dei lupiniò 

ñIl naufragio della Provvidenzaò 

ñPadron óNtoni e il giovane óNtoni: due visioni diverse del mondoò 

ñIl ritorno di óNtoni alla casa del Nespoloò 

 

MODULO 2 - IL Decadentismo 

Una nuova sensibilità: 

Il superamento del Positivismo 

Lôaffermarsi del Decadentismo 

Le correnti del Decadentismo 

Una nuova idea di poesia in Francia:Charles Baudelaire e il Simbolismo 

TESTI: 

ñLôalbatroò 

Corrispondenze 

Giovanni Pascoli 

- La vita 

- Le opere 



Il pensiero e la poetica 

TESTI: 

ñ ñIl faciullino come simbolo della sensibilità poeticaò 

ñX agostoò 

ñLavandareò 

ñLôassiuoloò 

ñTemporaleò 

ñNovembreò 

ñIl gelsomino notturnoò 

ñLa grande proletaria si ¯ mossaò 
 

 

Gabriele D'Annunzio 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

TESTI: 

ñUn destino eccezionale intaccato dallo squilibrioò 

ñConsolazioneò 

ñLa sera  fiesolanaò 

ñLa pioggia nel pinetoò 

 

Modulo 3 Le avanguardie storiche del Novecento 

Le arti figurative: i ñfauves e il cubismoò 

Il Futurismo 

Il dadaismo 

Il Surrealismo 

TESTI: 

ñManifesto del futurismoò 

ñManifesto tecnico della letteratura futuristaò 

ñIl bombardamento di Adrianopoliò 

 

Modulo 4 La crisi del romanzo 

Italo Svevo 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

TESTI 

ñPrefazione e preamboloò 



ñIl fumoò 

ñZeno e il padreò 
 

 

Luigi Pirandello 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

TESTI 

ñLôesempio della vecchia signora imbelletataò 

ñLa vita come continuo fluireò 

ñLôarte  umoristicaò 

ñIl treno ha fischiatoò 

ñLo strappo nel cielo di carta e la filosofia del lanterninoò 

ñLa conclusioneò 

ñLa logica dei pazziò 

ñLa verita inafferrabileò 

 

Modulo 5 Il Novecento poetico: protagonisti ed evoluzione 
 

 

Giuseppe Ungaretti 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

TESTI: 

ñPorto sepoltoò 

ñVegliaò 

ñFratelliò 

ñI fiumiò 

ñSoldatiò 

ñSan Martino del Carsoò 
 

 

Eugenio Montale 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

TESTI: 

I limoni 

Non chiederci la parola 



 

Metodologia applicata 

Vedi ñPremessa metodologica 

Meriggiare pallido e assorto 

Spesso il male di vivere ho incontrato 

 

Modulo 6 Il nuovo realismo 

Elio Vittorini 

Vita ed opere 

TESTI: 

ñEd ero col capo chinoò 

 

Cesare Pavese 

Vita ed opere 

TESTI: 

ñCi sono giorni in questa nuda campagnaò 

ñMa non ¯ facile imbarcarsiò 

 
Primo Levi 

Vita ed opere 

TESTI: 

ñShem¨ò 

ñHaftlingò 

ñLa prefazioneò 

ñEsami di chimicaò 

La pistola 



Strategie didattiche 
 
 
 

a. Metodologie didattiche  b. Strumenti didattici  

Lezione frontale X Libro/i di testo X 

Lezione dialogata X Altri testi X 

Ricerca individuale X LIM/schermo Videolezioni 
X 

Esercitazioni di laboratorio X   

Esercizi X 
 

 

c) Criteri e strumenti di valutazione-Tipologia delle prove di verifica 

Tipologia  Scritto/orale 

Compiti scritti: X S 

Test a risposta aperta/chiusa 
 

S 

Colloqui orali X O 

 
 
 
 
 

 
Modalità di verifica (Griglie di valutazione) 

Vedi ñallegato Aò e ñallegato Bò 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 

 
Prof. Massimiliano Ciccotti 



Il rispetto dei diritti umani (Ed. civica) (Religione) 

Ambiente e sostenibilità (Ed. civica) (Elettronica ed elettrotecnica) (Sistemi elettronici) 

Eugenetica (Ed. civica) (Religione) 

 
 

Conoscenze Abilit¨ô Competenze 
   

- Conoscere e valutare gli usi 
sociali e politici della storia e 
della memoria collettiva. 

- Ricostruire le complessità del 
fatto storico attraverso 
lôindividuazione di interconnessi, 
di rapporti tra particolare e 
generale, tra soggetti e contesti. 

- Saper utilizzare conoscenze e 
competenze acquisite nel 
triennio. 

- Sapersi orientare nella 

Molteplicità delle informazioni. 

- Adoperare concetti e termini 
storici in rapporto agli specifici 
contesti storico-culturali. 

- Scoprire la dimensione storica 
del presente. 

 

 

 

  
PREMESSA METODOLOGICA 

 

Il lavoro viene svolto attraverso lôorganizzazione dei contenuti in unit¨ didattiche strutturate 
in modo da perseguire sia gli obiettivi intermedi e pi½ specifici individuati allôinterno delle 
singole unità. 

 
Nella conduzione del programma si sono alternate unità didattiche con una struttura 
temporale abbastanza ampia a unità molto più circoscritte nel tempo, a momenti di lavoro 
breve e mirato con funzione di sintesi o di raccordo cronologico/tematico tra gli argomenti. 

 
Sul piano metodologico si è ritenuto opportuno ricavare momenti diversi di attività di 
svolgimento: 

 
1)  richiamo degli argomenti già affrontati, attraverso domande stimolo rivolte alla 

classe: verifica dellôapprendimento precedente. 
2) Spiegazione dellôinsegnante 
3) Esercitazioni individuali / di gruppo classe: 

· Lettura del testo per enucleare informazioni e concetti 
· Questionari di comprensione 
· Schematizzazioni - verbalizzazioni 

4) Studio individuale a casa: rielaborazione personale 
· Riflessione su quanto già trattato 
· Fissazione di termini e concetti 

5)  Lavoro di gruppo di ampliamento: studio dello stesso argomento sotto aspetti 
diversi o di argomenti differenti con previsione di relazione finale di ogni gruppo alla 
classe 

6) Correzione / controllo dei quaderni 
7)  Attenzione agli avvenimenti contemporanei (uso delle notizie dei giornali e della 

T.V.) 
8) Visione guidata di video con lezione preparatoria e scheda di verifica 

 

  Nuclei tematici interdisciplinari/multidisciplinari  

TAVOLA CONSUNTIVA ANALITICA DISCIPLINARE DI STORIA 



 
 

Snodi di collegamento con Educazione civica 
 

Il rispetto dei diritti umani 

Ambiente e sostenibilità 

Eugenetica 

Il concetto di diversità 

Le organizzazioni internazionali 

La comunità europea 

 

Contenuti 
 

 

Modulo 1 La civiltà di massa 

Crisi economica ed emigrazione 

Una nuova fase di sviluppo industriale 

Il fordismo 

Modulo 2 Lôimperialismo 

La ripresa dellôespansione coloniale 

La conquista dellôAfrica 

Modulo 3 La società di massa 

Gli anni della Belle époque 

La nascita del tempo libero 

La diffusione dellôistruzione 

Il problema del suffragio 

Modulo 4 Gli scenari economici e politici allôinizio del Novecento 

Le potenze europee tra otto e novecento 

Lôet¨ giolittiana in Italia 

Lo scenario dellôarea balcanica 

Modulo 6 La prima guerra mondiale 

LôEuropa verso la catastrofe 

Le cause di lungo periodo 

La guerra di trincea 

LôItalia dalla neutralit¨  allôintervento 

La svolta dl 1917 e la fine della guerra 

I trattati di pace 

La situazione politica nel dopoguerra 

Il concetto di diversità (Ed. civica) (Religione) 

Le organizzazioni internazionali (Ed. civica) 

La comunità europea (Ed. civica) 



Modulo 7 La crisi della civiltà europea 

La crisi del dopoguerra e il biennio rosso 

Il fascismo al potere 

Le leggi fasciste e lôinizio della dittatura 

Un regime totalitario 

La politica economica ed estera 

Modulo 8 La crisi del ô29 e il New Deal 

Sviluppo e benessere degli Stati Uniti negli anni ó20 

La crisi delô29 

La risposta alla crisi 

Modulo 9 Il regime nazista 

La Germania dalla sconfitta alla crisi 

Il nazismo al potere 

Il totalitarismo nazista 

La politica economica ed estera della Germania 

LôEuropa delle dittature 

Modulo 10 La seconda guerra mondiale 

Le premesse della guerra 

La guerra dallôEuropa allôoriente 

La guerra si estende a tutto il mondo 

LôEuropa dominata da Hitler e la Shoah 

1943 Italia divisa 

La Resistenza e la liberazione 

La sconfitta del nazifascismo e la fine della guerra 

Modulo 11 Il mondo diviso 

Le origini della Guerra fredda 

Il mondo bipolare 

Usa e Urss: lôequilibrio del terrore 

Lôidea di un Europa unita 

Modulo 12 LôItalia del dopoguerra 

2 giugno 1946: nasce la Repubblica italiana 

LôItalia nel blocco occidentale 

Il miracolo economico italiano 
 

 

Metodologia applicata 

Vedi ñPremessa metodologica 



Strategie didattiche 
 
 
 

a. Metodologie didattiche  b. Strumenti didattici  

Lezione frontale X Libro/i di testo X 

Lezione dialogata X Altri testi X 

Ricerca individuale X LIM/schermo Videolezioni 
X 

Esercitazioni di laboratorio X   

Esercizi X  

 

d) Criteri e strumenti di valutazione-Tipologia delle prove di verifica 

Tipologia  Scritto/orale 

Compiti scritti: X S 

Test a risposta aperta/chiusa 
 

S 

Colloqui orali X O 

 

 
Modalità di verifica (Griglie di valutazione) 

Vedi ñallegato Aò 

Prof. Massimiliano Ciccotti 



TAVOLA CONSUNTIVA ANALITICA 

DISCIPLINARE 

DI 

SISTEMI AUTOMATICI 
 
 

 

 
 
 
 
 

MATERIA 
 

SISTEMI AUTOMATICI 

 

DOCENTE 
I.T.P. 

 

PROF. SSA GABRIELLA GALLO 
PROF. PROF. DOMENICO LOPEZ 

 
 

 
LIBRI DI TESTO IN 
ADOZIONE 

Materiale online fornito dal docente su Piattaforma 
elearning di Istituto Google Workspace (Classroom) 

 
Testo di riferimento per i progetti di laboratorio e la Prima 
Parte della seconda prova: 
Laboratorio di PLC - Teoria ed esercizi con i linguaggi 
Grafcet, Ladder e SCL per S7-1200/1500 e HMI 
Autore: Giovanni Pirraglia Editore: Hoepli 

 
 

ALTRI MATERIALI 

Software di programmazione: TIA PORTAL V16 
Internet, Youtube 
Datasheet, manuali tecnici 
Laboratorio di misure elettroniche, laboratorio di 
informatica 



 

1.1.1 Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 

Conoscenze Capacità Competenze 

Sapere cosô¯ e a 
cosa serve un 
sistema di 
acquisizione e 
distribuzione dati; 

 
Conoscere le 
principali 
configurazioni dei 
sistemi di acquisizione 
e distribuzione dati; 

 
Conoscere le 
caratteristiche del 
PLC S7-1200 e come 
interfacciarlo 

 

Conoscere lôalgebra 
degli schemi a blocchi 

 
Conoscere I criteri di 
stabilità 

 
Conoscere il teorema 
del valore finale e del 
valore iniziale 

Saper risolvere circuiti 

elettronici del primo e del 

secondo ordine usando il 

metodo delle trasformate di 

Laplace. 

 
Saper antitrasformare una 

funzione razionale fratta in 

s con almeno due poli 

qualsiasi. 

 
Saper analizzare un 

semplice sistema 

ricavandone la funzione di 

trasferimento. 

 
Saper ricavare la risposta 

di un sistema del primo e 

secondo ordine al gradino. 

 
Saper rappresentare per 

schema a blocchi un 

sistema semplice. 

 
Saper tracciare i diagrammi 

di Bode (modulo e fase) di 

una f.d.t. con poli e zeri 

reali per sistemi del primo e 

del secondo ordine. 

 
Saper determinare la 

stabilit¨ o lôinstabilit¨ di un 

sistema non retroazionato 

analizzando i poli della sua 

funzione di trasferimento. 

 
Saper analizzare la stabilità 

di un sistema retroazionato 

applicando il criterio di di 

Bode e/o di Routh-Hurwitz 

 
Saper applicare il teorema 

del valore finale e del 
valore iniziale. 

Essere in grado di 
scegliere la 
configurazione da 
utilizzare in un sistema 
di acquisizione e 
distribuzione dati; 

 

Saper analizzare la 

risposta in frequenza di 

un sistema valutando 

lôandamento dei 

diagrammi di Bode della 

sua f.d.t. 

 
 

Essere in grado di 
progettare semplici 
sistemi di acquisizione 
dati con PLC/Arduino 

 
Saper elaborare in 

Ladder e/o in SFC delle 

applicazioni per PLC S7- 

1200 che utilizzano 

temporizzatori, contatori, 

I/O digitali e input 

analogici 



 Saper descrivere e 

progettare un sistema di 

acquisizione e distribuzione 

dati 

 

 
 

1.1.2 Premessa metodologica e strategie didattiche 

Le metodologie utilizzate per le attività dello studente partono di solito dal testo di un 

problema o progetto alla stesura dello schema elettrico da utilizzare, la stesura della 

BOM (lista dei componenti, simulazione con Cad elettronico e infine realizzazione e 

collaudo dellôintero sistema 

Nel corso del triennio, nel periodo di pandemia ¯ stato sacrificato lôutilizzo del 

laboratorio a causa dellôutilizzo degli stessi come classe. Si è cercato di 

recuperare il tempo perduto dedicando gran parte del secondo quadrimestre di 

questo ultimo anno alla realizzazione di progetti pratici che racchiudessero le 

competenze acquisite. Nel laboratorio ci si è serviti di metodologie quali: 

 Learning by doing 

 Problem Solving 

 TEAL (Technology Enhanced Active Learning) 
 

1.1.3 Tipologia delle prove di verifica 

Durante lôa.s. le prove di verifica sono state di vario tipo: prove scritte con esercizi di 
problem solving hardware e software, prove orali, prove laboratoriali con la realizzazione 
di prototipi funzionanti. 

 

1.1.4 Criteri e strumenti di valutazione 

I metodi utilizzati per affrontare i vari argomenti oggetto del corso sono stati: 
Å lezione in classe, con il diretto coinvolgimento degli alunni nella discussione delle varie 

tematiche e nella progettazione e-o verifica di sistemi di acquisizione elaborazione dati 

Å lavori individuali o di gruppo da realizzare a casa con successiva verifica in classe 

Å attività di laboratorio tesa alla verifica di quanto discusso in classe, alla realizzazione di 

software per Arduino e per il PLC S7-1200 con TIA PORTAL V16 

Durante l'attività didattica sono stati utilizzati come strumenti di lavoro, appunti del docente 
resi disponibili su piattaforma Google Classroom, manuali tecnici, materiali ottenuti da 
ricerche in Internet. 
Nei limiti dei mezzi a disposizione si farà uso di pacchetti software di simulazione 
elettronica e specifici nel campo dello studio dei sistemi di controllo per chiarire il 
funzionamento di alcuni dispositivi studiati. 
Particolare attenzione si è dedicata allôanalisi e allo svolgimento dei temi di maturità 
proposti negli anni scorsi. 

 
Per la valutazione si è tenuto conto delle votazioni delle prove orali , pratiche, colloqui e 
discussioni durante le lezioni in classe, durante la realizzazione dei prototipi di laboratorio. 
Inoltre la valutazione per ogni alunno ha tenuto presenti gli obiettivi raggiunti in rapporto 
alla situazione , tenendo presente le capacità e lôabilit¨ acquisita, attenzione e 
partecipazione in classe e diligenza nel lavoro scolastico. 



1.1.4.1 La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

- impegno e partecipazione al dialogo educativo; 

- capacità di espressione; 

- conoscenze; 

- capacità logiche; 

- capacità di rielaborazione personale; 

- partecipazione al lavoro di laboratorio; 

 

1.1.5 Programma svolto 

 
NUCLEI TEMATICI DI SISTEMI AUTOMATICI 

 
Con riferimento agli Esami di Stato del secondo ciclo di istruzione 2022 e anche per le 
occasioni di studio raccomandate dalla nota ministeriale 28 marzo 2022 prot. 7775 si 
indicano di seguito i nuclei tematici della disciplina Sistemi automatici e gli obiettivi della 
seconda prova di Sistemi Automatici 

 

 

Nuclei tematici fondamentali della disciplina 

 
Å Strumentazione di settore, anche virtuale: procedure normalizzate e metodi di 

misura e collaudo. 

Å Linguaggi e tecniche di programmazione: codifica di programmi per il 

controllo di sistemi automatici in ambiente civile e industriale. 

Å Struttura ed elementi costitutivi di un sistema automatico in logica cablata e 

programmabile: modellizzazione e ottimizzazione di sistemi di regolazione, di 

asservimento e di controllo anche mediante lôutilizzo della funzione di 

trasferimento di sistemi industriali automatizzati mediante PLC e/o robot e/o 

microcontrollore con relative interconnessioni. 

Å Documentazione: relazioni tecniche e documentazione di progetto secondo 

gli standard e la normativa di settore, anche con lôutilizzo di software dedicati. 

Obiettivi della prova 

 

Å Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di 

misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi. 

Å Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti 

specifici di applicazione. 

Å Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 

Å Redigere relazioni tecniche e documentare le soluzioni adottate. 



 

Competenze trasversali di cittadinanza 

CIT 

TA 

DI 

NA 

NZ 

A 

C1 Imparare ad imparare. 

C2 Progettare. 

C3 Comunicare . 

C4 Collaborare e partecipare. 

C5 Agire in modo autonomo e responsabile. 

C6 Risolvere problemi. 

C7 Individuare collegamenti e relazioni. 

C8 Acquisire ed interpretare l'informazione. 
 
 

1.1.6 UDA N.1 SISTEMI DI ACQUISIZIONE E DISTRIBUZIONE DATI 

¶ Architettura di un sistema di acquisizione distribuzione dati multicanale 

¶ Rilevamento e condizionamento 

¶ Campionamento, conversione A-D, interfacciamento con microcontrollore, 

elaborazione 

¶ Conversione D/A 

¶ Filtraggio, amplificazione, attuatori 

 

1.1.7 UDA N.2 ANALISI DEI SISTEMI LINEARI 

¶ Metodi matematici per lo studio dei sistemi lineari: 

o La trasformata di Laplace. 

o Il calcolo dellôantitrasformata. 

¶ Le funzioni di trasferimento: 

o Tipi di rappresentazione delle funzioni di trasferimento. 
o Poli, zeri, guadagno statico. 
o Risposta di un sistema ai segnali canonici. 

¶ Gli schemi a blocchi funzionali e la rappresentazione grafica dei sistemi. 

o Algebra degli schemi a blocchi. 

o Semplificazione di schemi a blocchi. 

¶ Analisi dei sistemi lineari mediante lôuso delle trasformate di Laplace. 

o Applicazione delle trasformate di Laplace alla soluzione di circuiti 
elettrici. 

¶ Studio dei Sistemi in regime sinusoidale: 

o La scala semilogaritmica 
o Diagrammi di Bode. 

¶ Stabilità dei sistemi. 

o Il criterio di stabilità di Bode. 
o Criterio di Routh-Hurwitz 

¶ Sistemi in condizione di regime permanente. 

o Teorema del valor finale sulle trasformate di Laplace. 

o Errori di regolazione a regime nei sistemi retroazionati. 

¶ La risposta in transitorio dei sistemi. 



o Elementi caratteristici della risposta di un sistema ad un segnale a 
gradino. 

o Teorema del valor iniziale sulle trasformate di Laplace. 
o Sistemi del primo ordine. 
o Sistemi del secondo ordine 

 

1.1.8 UDA N.3 LôAUTOMAZIONE CON IL PLC 

¶ Logica cablata e logica programmata 

¶ Il controllore logico programmabile (PLC) 

¶ Tipi di PLC 

¶ Hardware del PLC (CPU, I/O digitali e analogici, alimentazioni, schede di 

comunicazioni, espansioni) 

¶ Scelta del PLC 

 

1.1.9 UDA N.4 PROGRAMMAZIONE E APPLICAZIONE COL PLC S7-1200 

¶ Normativa IEC 61131-3: linguaggi di programmazione di un PLC 

¶ Memoria del PLC 

¶ Linguaggio Ladder 

¶ Linguaggio SFC 

¶ Temporizzatori 

¶ Contatori 

¶ Funzioni di sistema 

¶ Gestione degli input digitali: pulsanti, interruttori, fotocellule, ecc.. 

¶ Gestione degli attuatori: motori D.C. e M.A.T. 

¶ Gestione dei sensori analogici col PLC 

¶ Gestione degli Encoder con il PLC 

 
Laboratorio: 

1. Progetti proposti nella seconda prova per gli esami di MATURITÀ 

2. Progetti di automazione realizzati con modelli FischerTechnik e PLC S7-1200 e 

software TIA Portal V16 

3. Progetti di automazione con semafori, nastri trasportatori, fotocellule, finecorsa, eccé 

 
RIETI, 15/05/2022 FIRMA del Docente 

Gabriella Gallo 

 
 

Firma dellô I.T.P. 
Domenico Lopez 



TAVOLA CONSUNTIVA ANALITICA DISCIPLINARE DI LINGUA E CULTURA INGLESE 

 
MATERIA INGLESE 

DOCENTE Prof.ssa Alessandra Giovannelli 

LIBRI DI TESTO IN 

ADOZIONE 

ENGLISH FOR NEW THECHNOLOGY 

Kiaran Oô Malley ï ed. Pearson 

ALTRI MATERIALI Testi vari, siti web, audio visivi 

NUMERO DI ORE DI 

LEZIONE 

77 ore lezione disciplina 

 
 

Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 

 
COMPETENZE ABILITAô CONOSCENZE 

¶ Sviluppare una 

competenza 
comunicativa della lingua 

inglese non inferiore al 

livello B2 del Quadro di 

Riferimento Europeo 

¶ Favorire la 

comprensione 

¶ interculturale 
¶ Sviluppare l'educazione 

linguistica in rapporto 

comparativo con la 

lingua italiana 

¶ Far acquisire la 

consapevolezza dei 

processi 

dôapprendimento in 

direzione dell'autonomia 

nelle scelte e 

nellôorganizzazione delle 

proprie attività di studio, 

sviluppando le abilità di 

studio quali lavorare in 

gruppo, saper 

catalogare, prendere 

appunti, condurre 

ricerche, pensare in 

modo critico; 

¶ Sviluppare le 

competenze di 

cittadinanza, in cui la 
conoscenza e lôuso della 

¶ Comprendere in 

modo globale e 

dettagliato testi orali 

e scritti su 

argomenti 

diversificati. 

¶ Dedurre il significato 

del lessico non 

conosciuto 

¶ Produrre testi orali e 

scritti, strutturati e 

coesi per riferire 

fatti, descrivere 

fenomeni e 

situazioni , con 

particolare 

riferimento agli 

aspetti tecnici tipici 

dellô indirizzo di 

studio 
¶ partecipare a 

conversazioni ed 

interagire in L2 

¶ riflettere sul sistema 
(fonologia, 

morfologia, sintassi, 

lessico)e sugli usi 

linguistici al fine di 

sviluppar autonomia 

nello studio. 

¶ Utilizzare ICT per 
approfondire 

¶ Strutture e 

lessico a livello 

intermedioB2; 
¶ Lessico 

specifico 

(ambito tecnico: 

elettronica e 

automazione. 



L2 concorrono, nel loro 

insieme, allo sviluppo 

della persona, di corrette 

e significative relazioni 

con gli altri e di una 

positiva interazione con 

la realtà naturale e 

sociale 

¶ Promuovere la 

consapevolezza della 

necessità di una 

certificazione delle 

competenze acquisite 

nellôottica del life long 

learning e allo scopo di 

favorire la mobilità. 

argomenti di studio. 

¶ Saper utilizzare il 

dizionario bilingue e 

monolingue 

 

 
 
 

PREMESSA METODOLOGICA 

 
 

La classe ha avuto un percorso non lineare a causa dei continui cambi dôinsegnante e 

nonostante mi sia stata assegnata solo questôanno scolastico, ha sempre mostrato 

collaborazione, partecipazione al lavoro didattico e capacità di adattamento. 

Il livello raggiunto risulta diversificato ma in generale, sanno riferire i contenuti svolti 

utilizzando un registro linguistico essenziale, pur con qualche incertezza lessicale e 

grammaticale. 

Gli alunni sanno comprendere ed analizzare un testo tecnico cogliendone le caratteristiche 

distintive; sono in grado di rielaborare quanto appreso utilizzando un linguaggio semplice ma 

appropriato al contesto. 

Ottengono risultati generalmente positivi nella produzione scritta attraverso lôesecuzione 

di prove strutturate/ semi-strutturate. 



 
 

CONTENUTI: 
 

TESTO IN USO: ENGLISH FOR NEW TECHNOLOGY Ed. PEARSON LONGMAN 

UNIT 1 : ELECTRONIC COMPONENTS 

Descrivere I componenti elettronici ed il loro uso 

Application of Electronics 

Semiconductors 

The Transistor 

Amplifiers 

Basic electronic components 

Types of electric motors 

UNIT 2: GENERATING ELECTRICITY 

Descrivere I metodi per la produzione di energia elettrica 

Energy sources 

Fossil fuels/Non fossil fuels 

Renewable energy : sun, water, wind 

 

UNIT 3 : ELECTRONIC SYSTEMS 

Spiegare come funzionano I dispositive elettronici 

Conventional and integrated circuits 

Analogue and digital system 

How an electronic systems works 

Amplifiers 

UNIT 4 : MICROPROCESSORS 

Spiegare come funziona un microprocessore 

Whatôs a microprocessor? 

Logic gates 



How a microprocessor works 

UNIT 5: AUTOMATION 

Conoscere il funzionamento di un sistema automatizzato 

Whatôs automation 

How automation works 

Advantages of automation 

Programmable logic computer 

The development of automation 

UNIT 6 : LITERATURE 

Dickens /Verga 

Oscar wilde 

Joyce/Svevo 

George Orwell 

UNIT 7 : HISTORY 

Alan Turing. Visione del fim ñImitation Gameò 

Visione del film ñModern Timesò 

Taylorism 

Fordism 



Lezione  frontale  x  

Lezione  dialogata  x  

Attività  laboratoriali   

Ricerca  individuale  x  

Lavoro  di  gruppo   

Esercizi  x  

Soluzione  di  problemi   

Discussione  x  

Esercitazioni  pra tiche   

Realizzazione  di  progetti   

Attività  in  lingua  straniera  

(inglese)  
x  

  

 

Libro/i di testo x 

Altri testi x 

Dispense  

LIM x 

Videolezioni x 

 

a . Metodologie didattiche b . Strumenti didattici 

 

 
Tipologia delle prove di verifica 
Produzione scritta : esercizi guidati (vero/falso), griglie da completare, risposte a domande 

aperte, riassunti guidati 

Produzione orale : esposizione dei contenuti presentati 

 
Valutazione 

 
Parametri di valutazione utilizzati per le prove di produzione scritta considerano la 

comprensione del messaggio ,la conoscenza dei contenuti (pertinenza, proprietà ela 

ricchezza delle informazioni), la padronanza/competenza della lingua (rispetto 

dell'ortografia, della punteggiatura, delle regole morfo-sintattiche, proprietà lessicale)la 

capacità logico argomentativa. 

Parametri di valutazione per le prove orali si riferiscono alla pronuncia/i ntonazione,la 

correttezza grammaticale, la conoscenza dei contenuti e la loro organizzazione logica, 

la proprietà lessicale e la scorrevolezza(fluency) 

L'attribuzione dei livelli e dei voti ha seguito la scala di valutazione approvata dal 

collegio dei docenti e contenuta nel PTOF. Nella valutazione in sede di scrutinio 

quadrimestrale e finale si è tenuto conto, oltre che naturalmente del voto oggettivo, 

anche del percorso di apprendimento, della partecipazione, del metodo di studio e 

dellôinteresse e lôimpegno dimostrati 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE ORALI 

LINGUA STRANIERA 1-2-3 SECONDO BIENNIO- QUINTO ANNO 
 
 

 FLUENZA E PRONUNCIA 

8-10 Esposizione fluente e sicura,corretta la pronuncia 

6-7 Sicura lôesposizione pur con qualche irrilevante imprecisione nella pronuncia 

5-6 Esposizione semplice con errori di pronuncia 
1-4 Esposizione incerta e confusa,pronuncia scorretta 

 

 
 MORFOSINTASSI E LESSICO 

8-10 Appropriato lôuso della morfosintassi e del lessico 

6-7 Corretto lôuso delle strutture linguistiche e del lessico 

5-6 Conoscenza essenziale ma non approfondita della morfosintassi e del lessico 

1-4 Uso non corretto della morfosintassi e del lessico 
 
 
 

 
 CONTENUTI 

8-10 Approfondita e dettagliata la conoscenza dei contenuti 

6-7 Appropriata e sicura la conoscenza dei contenuti 

5-6 Incompleta e parziale la conoscenza dei contenuti 
1-4 Limitata e frammentaria la conoscenza dei contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 COMPRENSIONE E PRODUZIONE 

8-10 Completa e precisa la comprensione/produzione di messaggi e informazioni 

6-7 Abbastanza completa la comprensione/produzione di messaggi e informazioni 

5-6 Incompleta e parziale la comprensione/produzione di messaggi e informazioni 

1-4 Frammentaria e incoerente la comprensione/produzione di messaggi e informazioni 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

LINGUA STRANIERA 1-2-3 SECONDO BIENNIO-QUINTO 
ANNO 

 
 

 INTERPRETAZIONE DEL TESTO :ADERENZA E/O COMPRENSIONE 
8-10 Completa e precisa la comprensione di messaggi e informazioni 
6-7 Abbastanza completa la comprensione di messaggi e informazioni 
5-6 Incompleta e parziale la comprensione di messaggi e informazioni 
1-4 Frammentaria e incoerente la comprensione di messaggi e informazioni 

 
 
 
 

 ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI 
8-10 Contenuti approfonditi , accurati e autonomi 
6-7 Contenuti ampi e pertinenti 
5-6 Contenuti parziali e non autonomi 
1-4 Contenuti limitati e frammentari 

 
 
 
 

 
 USO DELLA LINGUA (MORFOSINTASSI , LESSICO,ORTOGRAFIA) 

8-10 Appropriato lôuso della morfosintassi e del lessico 
6-7 Corretto lôuso delle strutture linguistiche e del lessico 
5-6 Conoscenza essenziale ma non approfondita della morfosintassi e del lessico 
1-4 Uso non corretto della morfosintassi e del lessico 

 
 
 
 

 ANALISI/SINTESI 
8-10 Ricca e articolata; trattazione ampia ,approfondita e autonoma 
6-7 Completa rispetto alle domande,coesa e organica nella trattazione 
5-6 Interpretazione non sempre precisa ,trattazione poco organica 
1-4 Incompleta rispetto alle domande ,trattazione disorganica e poco coesa 

 
 
 
 

 ELABORAZIONE CRITICA E ORIGINALE 
8-10 Osservazioni personali ampie e originali,diversi spunti critici 
6-7 Commento personale ben articolato ,alcuni spunti critici 
5-6 Sufficienti osservazioni personali con poche osservazioni critiche 
1-4 Poche considerazioni personali e assenza di riflessioni critiche 

 

 

La presente griglia si può adattare a diverse tipologie di verifica scritta 

prendendo inconsiderazione solo gli indicatori che interessano 
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TAVOLA CONSUNTIVA ANALITICA 
DISCIPLINARE 

 
DI SCIENZE MOTORIE 

 
 
 
 

 
 

Disciplina SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente PROF. STEFANO INCHES 

 
Materiali didattici Piccoli e grandi attrezzi ginnastici, supporti informatici, 

video lezioni, dispense, Internet- You Tube 

 

 

1. Profilo della classe 

La classe 5EB è composta da 11 alunni e nella materia di Scienze Motorie non ho 
avuto continuit¨ nel corso dei cinque anni scolastici. Eô il terzo anno che sono 
docente della classe. 

La classe presenta una preparazione nel complesso buona con diversi elementi di 
spicco che risultano avere ottime doti coordinative e condizionali che hanno 
coinvolto nelle attività pratiche anche il resto del gruppo classe. 

Sul piano del profitto tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati hanno 
mostrato impegno nelle attività in palestra e in quelle in classe. Le lezioni si sono 
svolte in un clima di serenità e di collaborazione cercando di coinvolgere e 
interessare tutto il gruppo classe con lezioni di gruppo e attività che hanno 
suscitato interesse e applicazione da parte di tutti. Le valutazioni si sono svolte in 
un clima di grande rispetto e cooperazione verso il docente e tra gli stessi alunni. 

Nellôultimo periodo dellôanno alcuni alunni hanno partecipato ai campionati 
studenteschi di scacchi qualificandosi alla fase regionale nella categoria Junior. 



 Documento 15 maggio Scienze Motorie 5EB 
 

2. Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 
 
 
 
 
 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEA 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

Con riguardo all'espressività corporea 
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COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITA' CONOSCENZE 

Svolgere attività motorie 
adeguandosi ai diversi contesti 
edesprimere le azioni attraverso 
la gestualità. 

 
Saper adeguare e controllare il 
movimento nello spazio libero e 
in rapporto agli attrezzi, nel 
rispetto dello sviluppo fisiologico. 
 

Conoscere e praticare in 
modo corretto ed essenziale 
iprincipali giochi sportivi e 
sport individuali. 
 
Conoscere le norme di primo 
soccorso e di una corretta 
alimentazione ed essere 
responsabili nella tutela della 
salute e della sicurezza. 
 
Assumere comportamenti 
corretti in ambiente naturale. 
Riconoscere gli aspetti 
comunicativi, culturali e 
relazionali dell'espressività 
corporea e l'importanza che 
riveste la pratica dell'attività 
motorio-sportiva per il benessere 
individuale e collettivo. 

Elaborare risposte motorie 
efficaci nelle diverse situazioni. 
Migliorare il potenziamento 
fisiologico e la funzionalità 
degli apparati. 

 
Saper gestire in modo 
autonomo la fase di 
avviamento infunzione 
dell'attività scelta. 

 

Assumere posture 
corrette in presenza 
di carichi.Organizzare 
percorsi motori 
sportivi. 

 
Controllare le modalità della 
comunicazione non verbale 
per migliorare l'efficacia delle 
comunicazioni non verbali. 

 

Conoscere e praticare in 
modo essenziale e corretto i 
principali giochi sportivi e 
alcuni sport individuali. 

 
Valutare punti di forza e di 
debolezza, potenzialità e limiti 
del proprio corpo 
nell'esercizio della pratica 
motoria e sportiva. 

 
Osservare i principi della 
prevenzione e sicurezza 
nella pratica sportiva. 

 

Acquisire un approccio 
responsabile verso il 
comune patrimonio 
ambientale, per la sua 
tutela. 

Conoscere il proprio corpo, le 
potenzialità del movimento,la 
funzionalità del corpo e le 
corrette posture. 

 
Conoscere le capacità 
motorie coordinative 
chesottendono la 
prestazione motoria e 
sportiva. 

 

Conoscere e praticare in modo 
corretto ed essenziale i 
principali giochi sportivi e dare il 
proprio contributo interpretando 
al meglio la cultura sportiva e lo 
spirito delfair play. 

 
Conoscere gli aspetti 
essenziali della 
terminologia,regolamento 
e tecnica degli sport. 

 

Conoscere le norme di 
comportamento per la 
prevenzionedi infortuni e le 
regole di base del primo 
soccorso. 

 
Conoscere e prevenire le 
dipendenze da droga, fumo, 
alcool e uso del doping nello 
sport. 

 

Conoscere l'anatomia e la 
fisiologia dei principali apparati 
del corpo umano. 

 

Conoscere i principi di una sana 
alimentazione e prevenirei 
principali disturbi della condotta 
alimentare. 

 

 

3. Snodi di collegamento con Educazione civica 

 
I benefici dellôattivit¨ motoria e sportiva volti a promuovere corretti stili di vita e favorire 
il benessere psico fisico della persona. Il doping nelle sue varie forme di assunzione 
per una consapevolezza degli effetti negativi sullôorganismo e una educazione ad una 
responsabilità morale e civile. 
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4. Premessa metodologica e strategie didattiche 

 
In ogni attività proposta si è cercato di coinvolgere la classe ad una partecipazione 
attiva al progetto educativo, gli alunni hanno dato in tal modo il loro contributo creativo 
nella realizzazione di percorsi operativi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
programmati. 
Tra le metodologie applicate è stato utilizzato il problem solving in cui le attività 
proposte hanno comportato lôautonoma ricerca di situazioni motorie adeguate, nonch® 
lôindividuazione e la correzione dellôerrore. 
Cooperative learning in cui ogni componente del gruppo ha uno specifico compito 
consentendo ad ognuno di rivedere e di perfezionare il compito stesso. 
Peer to Peer, apprendimento tra compagni dove viene privilegiato il lavoro di coppia. 
Metodo a stazioni, dove vengono proposte attività diverse per step di lavoro. 
Largo spazio è stato dato alle attività organizzate per gruppi di lavoro (consentendo in 
tal modo di poter svolgere più unità didattiche nellôambito della stessa ora) e ai giochi 
di squadra al fine di far interiorizzare agli alunni corretti schemi e abitudini relative alla 
vita sociale, favorendo inoltre il miglioramento di qualità fisiche. 
Per il raggiungimento di obiettivi inerenti le conoscenze e competenze è stata anche 
utilizzata la lezione frontale in classe 

 
 
 

Strategie didattiche 
 

a. Metodologie didattiche b. Strumenti didattici  
 

Lezione frontale Sì Libro/i  di testo No 

Problem solving Sì Altri  testi Sì 

 

Cooperative learning 
 

Sì 
 

LIM/schermo Videolezioni 
 

Sì 

 

Peer to Peer 
 

Sì 
Palestra ed attrezzi 

disponibili  

 

Sì 

 

Metodo a stazioni 
 

SI 
 

Internet  -You Tube 
 

SI 

 

Metodo a gruppi  
 

SI 
 

Dispense 
 

SI 

 

 

5. Criteri e strumenti di valutazione-Tipologia delle prove di verifica 

 
Per la valutazione si è tenuto conto delle votazioni nelle prove pratiche, colloqui e 

discussioni durante le lezioni in palestra e in classe. Inoltre nella valutazione di ogni 

alunno ¯ stato considerato lôattenzione, la partecipazione, lôimpegno durante la lezione 

e la disponibilità alla pratica sportiva, durante il gruppo sportivo ed ai campionati 

studenteschi. 
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Tipologia 
 

Orale/Pratica 

Test motori standard 
 

P 

Elaborati scritti 
 

S 

Colloqui orali 
 

O 

 

 

GRIGLIA PER L'ATTRIBUZIONE DEL VOTO NELLE PROVE PRATICHE PER LE 
ATTIVITA' SPORTIVE INDIVIDUALI E DI SQUADRA 

 

INDICATORI DESCRITTORI 

Conoscenze Dei contenuti, regole, termini, problematiche arbitrali 

Competenze Esecuzione dei contenuti tecnici e tecnico- tattici svolti nelle attività 
sportive individuali e di squadra 

Capacità Rielaborazione personale delle tecniche motorie 

 
VOTO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA' 

1-2 si rifiuta di eseguire la prova 

 
 

3-4 

Dimostra di non 
conoscere i contenuti e la 
terminologia specifica; 
non conosce le regole di 
base e le principali 
problematiche arbitrali. 

Dimostra una scarsa 
padronanza nell'esecuzione 
dei contenuti tecnici; - 
Non prende parte in modo 
produttivo nel gioco di 
squadra, anche se guidato. 

Non è in grado di 
rielaborare in modo 
personale le tecniche 
motorie. 

 
 
 
 

5 

Conosce solo 
parzialmente i contenuti e 
la terminologia specifica; 
è carente nella 
conoscenza delle regole 
di base dello sport 
affrontato e delle principali 
problematiche arbitrali. 

Dimostra una padronanza 
parziale dei contenuti 
tecnici in fase di 
esecuzione; 
all'attività di squadra, non 
riesce ad esprimere un 
sufficiente livello di 
produttività, anche se 
guidato. 

Non è soddisfacente il 
grado di rielaborazione 
delle tecniche motorie. 

 
 
 
 
 

 
6 

Dimostra un  sufficiente 
livello di conoscenza dei 
contenuti   e   della 
terminologia specifica; 
conosce sufficientemente 
le regole di base dello 
sport affrontato e le 
principali  problematiche 
arbitrali. 

Dimostra un livello minimo 
di tecnica e stile 
nell'esecuzione dei 
contenuti tecnici; 
non sempre prende parte 

in modo produttivo 
all'attività di squadra, anche 
se guidato. 

Esprime un livello 
minimo di personale 
rielaborazione delle 
tecniche motorie. 
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7 

Dimostra un livello  di 
conoscenza completa ma 
non approfondita dei 
contenuti tecnici e della 
terminologia specifica; 
dimostra di conoscere in 
modo completo ma non 
approfondito le regole di 
base dello sport affrontato 
e  le   principali 
problematiche arbitrali. 

Dimostra un discreto livello 
nell'esecuzione dei 
contenuti tecnici; 
se guidato prende parte in 
modo produttivo all'attività 
di squadra 

Dimostra  una 
autonoma 
rielaborazione delle 
tecniche motorie 

 
 
 
 

8 

Dimostra un buon livello di 
conoscenza dei contenuti 
tecnici  e  della 
terminologia specifica; 
dimostra una buona 
conoscenza delle regole 
di base  dello  sport 
affrontato e delle principali 
problematiche arbitrali 

Dimostra un buon livello 
nell'esecuzione dei 
contenuti tecnici; 
prende parte in modo 
produttivo, all'attività di 
squadra, assumendo 
autonome decisioni 

Dimostra un buon 
livello   di 
rielaborazione delle 
tecniche motorie 

 
 
 
 

9-10 

Dimostra un ottimo livello 
di  conoscenza   dei 
contenuti tecnici e della 
terminologia specifica; 
dimostra una ottima 
conoscenza delle regole 
di base  dello  sport 
affrontato e delle principali 
problematiche arbitrali 

Dimostra un ottimo livello 
nell'esecuzione dei 
contenuti tecnici; 
prende parte in modo 

produttivo all'attività di 
squadra assumendo 
autonome decisioni ed 
adattandosi con disinvoltura 
a nuove situazione motorie 

Sa dare una impronta 
del tutto personale alle 
tecniche motorie 
dimostrando un ottimo 
grado di rielaborazione 
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GRIGLIA PER L'ATTRIBUZIONE DEL VOTO NEL COLLOQUIO 
 
 
 

 
INDICATORI DESCRITTORI 

Conoscenze Contenuti 

Competenze Proprietà lessicale specifica 

Capacità Organizzare, collegare, rielaborare 
 
 
 
 

 

VOTO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA' 

 

1-2 
 

Nessuna o con gravi carenze 

 

3-4 
 

Carenti e/o lacunose 
 

Errata o incompleta 
 

Nulla o quasi nulla 

 

5 
 

Parziale e superficiale 
 

Parziale e guidata 
È capace di organizzare 
e collegare 
parzialmente solo se 
guidato 

 

6 
 

Essenziale 
 

Essenziali 
E capace di 
organizzare, collegare e 
confrontare in modo 
essenziale e corretto 
ma  parzialmente 
guidato 

 

7 
 

Completa e non sempre 
approfondita 

 

Autonoma ma con 
alcune incertezze 

È capace di 
organizzare, collegare, 
confrontare, rielaborare 
in modo abbastanza 
autonomo 

 

8 
 

Completa e 
approfondita 

 

Corretta e approfondita 
È capace  di 
organizzare, collegare, 
confrontare, rielaborare 
in modo abbastanza 
autonomo ed 
approfondito 

 

9-10 
 

Ricca, approfondita, 
anche con ricerche 

personali 

 

Personale, originale e 
autonoma 

È capace di 
organizzare, collegare, 
confrontare, rielaborare 
in modo completo, 
autonomo, personale 
ed approfondito 
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6. NUCLEI TEMATICI DI SCIENZE MOTORIE 

 
 
Denominazione 

UDA 1 

La Pallavolo: gli schemi di gioco e i fondamentali individuali 
 

¶ SERVIZIO 

¶ RICEZIONE 

¶ PALLEGGIO 

¶ LE PRINCIPALI REGOLE DI GIOCO 

 

Denominazione 

UDA 2 

La Pallacanestro: gli schemi di gioco e i fondamentali individuali 
 

¶ IL PALLEGGIO 

¶ IL PASSAGGIO 

¶ IL TIRO 

¶ TERZO TEMPO 

¶ DAI E VAI 

¶ DAI E SEGUI 

¶ LE PRINCIPALI REGOLE DI GIOCO 

 

Denominazione 

UDA 3 

Il Calcio a 5: gli schemi di gioco 
 

¶ LôARRESTO 

¶ IL PASSAGGIO 

¶ IL TIRO 

¶ LE PALLE FERME 

¶ LE PRINCIPALI REGOLE DI GIOCO 

 
Denominazione 

UDA 4 

LôATLETICA LEGGERA 
 

¶ IL SALTO IN ALTO 

¶ IL LANCIO DEL PESO 

¶ GLI OSTACOLI 

 

Denominazione 

UDA 5 

TRAUMATOLOGIA DELLO SPORT E IL PROTOCOLLO R.I.C.E. 
 

¶ TRAUMI DIRETTI 

¶ TRAUMI INDIRETTI 

¶ TRAUMI A CARICO DEL SISTEMA MUSCOLARE 

¶ TRAUMI A CARICO DELLE ARTICOLAZIONI 

¶ PROTOCOLLO DI PRIMO SOCCORSO 

 

Denominazione 

UDA 6 

IL DOPING NELLO SPORT 
 

¶ LE SOSTENZE PROIBITE E LORO EFFETTI 

¶ I METODI DOPANTI 

¶ GLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

 

Denominazione 

UDA 7 

PICCOLI E GRANDI ATTREZZI 
 

¶ LA FUNICELLA 

¶ IL BASTONE 

¶ GLI APPOGGI 

¶ LA PALLA MEDICA 

¶ LA SPALLIERA 

¶ LA SCALA VERTICALE E CURVA 
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TEST DI VALUTAZIONE  FUNZIONALE SVOLTI: 

 

¶ SALTO IN LUNGO DA FERMO 

¶ TEST DI RESISTENZA A NAVETTA 

¶ TEST DI SARGENT 

¶ SIT AND RICH 

 

 

 

 

 
Rieti 05-05-2023 

 

Il Docente di Scienze Motorie 
 

Prof. Stefano Inches 
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TAVOLA CONSUNTIVA ANALITICA DISCIPLINARE 
 
 

Disciplina Tecnologie e progettazione sistemi elettrici ed elettronici 

Docente Micheli Claudio, Paolessi Domenico 

Libri di testo in 

adozione 

 

- 

 
Altri materiali 

 
Appunti a cura dei docenti 

 

 

Competenze Conoscenze Abilità 

- Utilizzare la 
strumentazione di 
laboratorio e di settore e 
applicare i metodi di misura 
per effettuare verifiche, 
controlli e collaudi 
-Analizzare il valore, i limiti 
e i rischi delle varie 
soluzioni tecniche per la 
vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita 
e di lavoro, alla tutela della 
persona, dellôambiente e 
del territorio; 
- analizzare tipologie e 
caratteristiche tecniche 
delle macchine elettriche e 
delle apparecchiature 
elettroniche, con 
riferimento ai criteri di 
scelta per la loro 
utilizzazione e 
interfacciamento 

- Conoscere le caratteristiche 

dei trasduttori; 

- Saper individuare i principi di 

funzionamento dei diversi 

trasduttori. 

-Caratteristiche dei 
componenti attivi e passivi e 
dei circuiti integrati. 
- Principi di funzionamento, 
tecnologie e caratteristiche di 
impiego dei componenti 
circuitali. 
- Dispositivi elettronici di 
potenza. 
- Lôanalisi dei segnali analogici 
e digitali 
- Manualistica dôuso e di 
riferimento. 
- Principi di funzionamento e 
caratteristiche di impiego della 
strumentazione di laboratorio. 
- Conoscere le principali 
strutture circuitali e il 
funzionamento dei convertitori 
a.c.-d.c., d.c.-d.c., d.c.-a.c.; 
- Conoscere, in linea di 
principio, le modalità di 
comando e di controllo dei vari 
convertitori; 

- Riconoscere e saper 

scegliere il sensore adatto 

per una specifica 

applicazione; 

- Saper selezionare un 

sensore in base alle 

prestazioni, caratteristiche 

elettriche; 

- Saper interpretare schemi e 

testi tecnici 

- Saper individuare e 

descrivere lo schema a 

blocchi del circuito di 

condizionamento 

- Descrivere e spiegare le 
caratteristiche elettriche e 
tecnologiche delle 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche. 
- Risolvere problemi di 
interfacciamento e di 
distribuzione dei segnali. 
- Individuare e utilizzare la 
strumentazione di settore 
anche con lôausilio dei 
manuali di istruzione 
scegliendo adeguati metodi 
di misura e collaudo. 
- Selezionare ed utilizzare i 
componenti in base alle 
caratteristiche tecniche e 
allôottimizzazione funzionale 
del sistema. 
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Nuclei tematici interdisciplinari/multidisciplinari 
Gli argomenti svolti sono trasversali alle altre discipline di indirizzo. Fanno uso degli 
argomenti svolti nel corso di elettrotecnica ed elettronica e ne costituiscono un 
complemento. Gli argomenti sensori e trasduttori ed azionamenti riguardano argomenti 
attinenti il corso di sistemi automatici perché utilizzabili nella catena di acquisizione dati e 
nella parte relativa agli attuatori di un sistema di controllo. 

 
Programma del corso 

 
Sensori e trasduttori: 

 
Caratteristica di trasferimento di un trasduttore, errore di linearità, risoluzione, sensibilità, 
errore di offset, isteresi. 

 
Termoresistenze: Principio di funzionamento, parametri Pt100; 
Analisi circuito di condizionamento a ponte di Wheatstone; 
Circuito per condizionamento pt100: Ponte linearizzato; 
Esempio di condizionamento con temperatura minima diversa da zero; 
Sensore di temperatura LM35: parametri datasheet: caratteristica in-out, range di ingresso, 
alimentazione, accuratezza, circuito di condizionamento; 
Trasduttore di temperatura ad590. Parametri fondamentali e possibile circuito di 
condizionamento; 
Termocoppia: principio di funzionamento tipi disponibili, circuito di condizionamento; 

 
Sensore di umidità capacitivo: Schema a blocchi circuito di condizionamento; 
Costruzione convertitore f/V con integrato lm331; 
Trasduttori fotoelettrici: diodi LED, IRED, fotoresistenze, fotodiodi, fototransistor; 
Parametri datasheet fototransistor: Condizione di saturazione; 

 
Encoder tachimetrico, encoder incrementale, encoder assoluto, utilizzo del codice Gray. 
Estensimetro: principio di funzionamento deformazione e fattore di gauge. 

 
Dispositivi di potenza 
Tiristori: scr, triac e diac. Circuito di comando per il controllo di fase con il triac. Cenni sul 
controllo a zero di tensione. Laboratorio: controllo lampada con fototriac e triac. 

 

Cenni di elettromeccanica: Contattori, comando di motore trifase. Esempi di automazione 
industriale con dispositivi elettromeccanici. 

 
Convertitori statici di Potenza 
Convertitori DC-DC: step-up, step-down, inverter, circuito di controllo(*) 

 
Convertitori AC-DC: raddrizzatori trifase a semionda e a ponte; raddrizzatore monofase con 
controllo di fase; raddrizzatore monofase a ponte semicontrollato, circuito di controllo(*). 

 
Convertitori DC-AC: 
Inverter monofase a presa centrale: schema di principio; 
Inverter monofase con filtro in uscita. 

 
Azionamenti 
Sistema di trasformazione della potenza elettrica in meccanica; 
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Struttura generale di un azionamento: a catena aperta e a catena chiusa; 
Avviamento e regolazione della velocità nei motori asincroni*. 

Laboratorio 
Sono state svolte attività riguardanti i sensori di temperatura termistori, lm35, 
fotoaccoppiatori, triac e fototriac e il convertitore f/V lm331. 

(*) Da svolgere dopo il 12 maggio 2023. 

 
Metodologia applicata 

La metodologia più utilizzata è stata la lezione frontale. Si è cercato costantemente di 
stimolare gli studenti alla riflessione ed al collegamento con gli argomenti sia degli anni 
precedenti che quelli svolti negli altri corsi di indirizzo. Si è dato spazio ad esercitazioni in 
classe, sia di analisi che di progetto. 

 
Strategie didattiche 

a. Metodologie didattiche b. Strumenti didattici 

Lezione frontale X Libro/i di testo  

Lezione dialogata X Altri testi X 

Ricerca individuale 
 LIM/schermo 

Videolezioni 
 

Esercitazioni di laboratorio X   

Esercizi X  

 
Criteri e strumenti di valutazione-Tipologia delle prove di verifica 

Tipologia  Scritto/orale 

Compiti scritti: X S 

Test a risposta aperta/chiusa 
 

S 

Colloqui orali X O 

 

 
Modalità di verifica (Griglie di valutazione) 

Ogni verifica sia scritta che orale è stata valutata tramite la griglia di valutazione riportata. 
La valutazione è stata restituita in maniera tempestiva al fine di sollecitare il senso di 
responsabilità, il ripensamento ed il recupero, laddove necessario. La gamma di voti 
utilizzata è stata quella da 3 a 10. 
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INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO PUNTI 

 
 

LIVELLO DI 
CONOSCENZA DEI 
CONTENUTI E 
PERTINENZA 

Conoscenza approfondita e rielaborata, padronanza completa e organica di 
quanto richiesto, rispondenza dei contenuti. 

10 

Conoscenza essenziale, complessivamente corretta e quasi sempre 
pertinente. 7 

Conoscenza approssimativa   e   con   alcune   imprecisioni,   non   sempre 
pertinente. 5 

Conoscenza frammentaria, con lacune e scorrettezze, presenza di elementi 
scarsamente significativi e disorganici, errori gravi. 

3 

 
 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE CONOSCENZE 
E ABILITAô DI SINTESI E 
RIELABORAZIONE 

Organizzazione delle conoscenze efficace e chiara capacità di sintesi, analisi 
e rielaborazione critica. 10 

Organizzazione delle conoscenze appropriata, accettabili capacità di analisi e 
sintesi. 7 

Organizzazione delle conoscenze incompleta e poco coerente, scarse e 
limitate capacità di analisi e sintesi. 

5 

Organizzazione delle conoscenze impropria e senza ordine logico, non 
dimostra alcuna capacità di analisi e sintesi. 3 

 
 

PADRONANZA DEL 
LINGUAGGIO 
SPECIFICO DELLA 
DISCIPLINA 

Utilizzo appropriato e puntuale del linguaggio. 
10 

Utilizzo adeguato e globalmente comprensibile del linguaggio. 
7 

Utilizzo incerto del linguaggio con qualche lieve imprecisione. 
5 

Utilizzo errato e scorretto del linguaggio. 
3 

 
COMPETENZA 
NELLôUSO DEGLI 
STRUMENTI TECNICI 
(CRITERI ADOTTATI, 
PROCEDURE DI 
CALCOLO E LORO 
PRECISIONE) 

Utilizzo corretto degli strumenti e delle procedure di calcolo, motivazione delle 
scelte operate. 

10 

Utilizzo degli strumenti e delle procedure di calcolo in modo sostanzialmente 
corretto. 

7 

Utilizzo degli strumenti e delle procedure di calcolo in modo non sempre 
corretto. 

5 

Utilizzo improprio ed errato degli strumenti. 3 

 
 

COMPLETEZZA, 
ORIGINALITÀ E 
CHIAREZZA NELLE 
SOLUZIONI 

Lôelaborato affronta tutti gli aspetti richiesti in modo dettagliato ed approfondito, 
la strategia risolutiva è chiara. 

10 

Lôelaborato affronta tutti gli aspetti richiesti in modo adeguato e 
sufficientemente chiaro 

7 

Lôelaborato è svolto limitatamente ai punti essenziali e poco chiaro nella scelta 
delle strategie risolutive. 

5 

Lôelaborato è incompleto e caotico nelle soluzioni. 
3 



 

ELETTROTECNICA E ELETTRONICA 
 

I.I.S. C.ROSATELLI RIETI Anno Scolastico 2022-2023 

Docenti: 

Pantaloni Sergio 

Paolessi Domenico 

Classe 5EB indirizzo Elettrotecnica ed 

Elettronica,articolazione automazione 

Numero di ore settimanali di lezione: 5 

Libro di testo: E&E - ELETTROTECNICA ELETTRONICA - VOL. 3A + VOL. 3B + DVD 

ROM 3 ïPetrini Editore. 

Dispense a cura dei docenti: 

materiale in formato PDF/WORD, video di approfondimento su tematiche specifiche; 

esercitazione svolte; lezioni-online ed esercizi sulla piattaforma Classroom, 

 
CONTENUTI / CONOSCENZE 

Unità 1: AMPLIFICATORI OPERAZIONALI 

Conoscere la struttura e il funzionamento dellôamplificatore operazionale. 

Conoscere e saper analizzare le più importanti configurazioni dellôamplificatore 

operazionale. 

Conoscere le principali applicazioni lineari e non lineari dellôamplificatore 

operazionale. 

Conoscere il concetto di retroazione 

Conoscere alcune tipologie di oscillatori in bassa frequenza 

Conoscere le tecniche di generazione delle forme dôonda 

Conoscere alcune tipologie di filtri attivi del primo ordine 

Unità 2: CONVERSIONE DEI SEGNALI 

Conoscere i vantaggi dei segnali digitali rispetto ai segnali analogici 

Conoscere il processo di digitalizzazione di un segnale analogico 

Conoscere le principali caratteristiche ed il funzionamento dei più importanti 

convertitori A/D e D/A 

Unità 3: IL TRASFORMATORE 

Conoscere il principio di funzionamento, le equazioni e i circuiti equivalenti del 

trasformatore monofase e trifase. 

Conoscere le prove per determinare le perdite. 

Unità 4: MACCHINE ELETTRICHE ROTANTI IN CC E CA 

Classificazione dei motori elettrici 

Tipologie di macchine elettriche. Motori e generatori elettrici. 

Struttura e il principio di funzionamento del motore CC a magnete 

permanente. 

Funzionamento a vuoto e sotto carico. 

Caratteristica esterna; variazione delle caratteristiche al variare della tensione di 

alimentazione 

Circuito equivalente meccanico-elettrico del motore ideale e del motore reale a 

vuoto e sotto carico 

Costante di tempo meccanica ed elettrica 

Funzione di trasferimento 

Dati di targa. Rendimento del motore a corrente continua a magneti permanenti 

Avviamento motore CC e regolazione della velocità. 

Struttura e il principio di funzionamento del motore CC a campo avvolto. 

Motore CC con eccitazione indipendente. Regolazione della velocità 

Motore CC con eccitazione in derivazione 

Motore CC con eccitazione serie 



 

Struttura e il principio di funzionamento del motore asincrono (MAT). 

Costituzione e funzionamento del motore asincrono 

Circuito elettrico statorico Campo rotante 

Funzionamento allo spunto 

Funzionamento sotto carico. Caratteristica esterna 

Circuito equivalente 

Funzionamento del motore asincrono a frequenza variabile. 

Rotore avvolto e rotore a doppia gabbia 

Avviamento stella-triangolo, con autotrasformatore, con reostato 

Prove a vuoto e in cortocircuito sulla macchina asincrona 

Principio di funzionamenti degli inverter monofase e trifase 
 

COMPETENZE 

1 Saper ricavare la funzione di trasferimento di un circuito con amplificatore 

operazionale 

Saper dimensionare le più importanti configurazioni dellôamplificatore operazionale 

Saper distinguere le configurazioni fondamentali di un amplificatore reazionato 

Saper distinguere la retroazione positiva da quella negativa 
Saper dimensionare un generatore di forme dôonda 

2 Saper rappresentare un segnale campionato nel dominio della frequenza 

Saper scegliere per le varie utilizzazioni la corretta tipologia dei convertitori D/A e 

A/D 

3 Saper risolvere semplici problemi sui trasformatori (correnti, caduta di tensione, 

tensioni a vuoto a carico, ecc...). 

4 Interpretare e descrivere il circuito elettrico equivalente dei motori elettrici bilancio 

delle potenze; struttura, funzionamento. 

Saper risolvere semplici problemi sui motori elettrici (correnti, tensioni, potenza 

assorbita, potenza utile, perdite, bilancio potenze, rendimento, velocità, 

scorrimento, coppia, eccé.); 

Saper scegliere un motore in base alle caratteristiche di targa. 
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b
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Misurare le grandezze elettriche fondamentali sapendo scegliere gli strumenti 

adatti. 

Rappresentare componenti circuitali, reti, apparati e impianti negli schemi 

funzionali. 

Descrivere i principi di funzionamento e le caratteristiche di impiego della 

strumentazione di settore. 

Consultare i manuali di istruzione. 

Utilizzare consapevolmente gli strumenti scegliendo adeguati metodi di misura e 

collaudo. 
Effettuare misure nel rispetto delle procedure di sicurezza. 

 
 

METODI 

Sono state utilizzate le seguenti metodologie didattiche: 

 
Å lezione frontale; 

Å gruppi di lavoro: in laboratorio e per lo svolgimento di esercizi di progettazione e 

calcolo. 

Å discussione tra pari guidata dai docenti; 



 

Å presentazione con elementi multimediali di materiale tecnico; 

Å lettura guidata di materiale didattico autoprodotto e non; 

Å interventi di rinforzo personalizzati. 
 

STRUMENTI 

 
Å Libro di testo. 

Å LIM e lavagna. 

Å Dispense e materiale attinto da portali di elettrotecnica ed elettronica, schemi. 

Å Presentazioni multimediali. 

Å Audiovisivi, ovvero video didattici da piattaforme digitali educative. 

Å Piattaforma G-Classroom . 

Å Software di simulazione (Proteus). 

 
 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
Nella valutazione si è tenuto conto del livello medio di preparazione raggiunta, 

dellôimpegno e della partecipazione dimostrati. 

 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 
Definizioni, enunciati, nozioni: test, prove strutturate, verifiche orali, prove semistrutturate, 

verifiche a risposta aperta. 

Applicazioni di teoremi, principi e nozioni, calcoli, dimensionamento: esercizi, prove scritte, 

prove grafiche (diagrammi vettoriali, schemi), verifiche orali, prove di laboratorio, prove 

singole di laboratorio, relazioni scritte (facoltativo: stesura anche con lôausilio di mezzi 

informatici). 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 
Conoscenza TEORIA-DOMANDE punti (voto) 

Inconsistente Lasciata in bianco; totalmente errata; 
inizio di risposta/formula parzialmente corretta o incompleta 

max 4 

superficiale Risposta parziale: 
enunciato /formula non completamente corretto, nomi 
incorretti/mancanti 

max 5,5 

sufficiente Formula corretta, enunciato/definizione incompleto, unità di 
misura incomplete 

max 6,5 

ricca Qualche imperfezione/lacuna su: enunciato/definizione, 
termini, nomi, unità di misura. Il resto corretto ecompleto. 

max 9 

completa Corretto e completo 10 

 
Abilità 
espressione: 

ESERCIZI/PROGETTO 
DIMENSIONAMENTO 

punti 

Indica correttamente le operazioni ed i passaggi essenziali del procedimento max 5 

Svolge correttamente le operazioni, indicando i passaggi essenziali del 
procedimento, trovando la soluzione corretta 

max 4,5 

Utilizza correttamente le formule indicando le unità di misura utilizzate per le 
grandezze in questione relativamente allosvolgimento completo 

max 0,5 

Il VOTO (punteggio totale) è ottenuto dalla somma 10 



 

 

 
Abilità/ 

espressione: 

ESERCITAZIONI DI 
LABORATORIO 

(a) prevale aspetto 

pratico/montaggio/funzionamento 
(b) prevale aspetto elaborazione dati ed analisi 

risultati 

 
Punti 

(a) (b) 

Svolge correttamente le operazioni, indicando i passaggi essenziali del 
procedimento, trovando la soluzione corretta 

max 
4 

max 
1 

Svolge correttamente le operazioni seguendo le procedure di sicurezza max max 
Assembla correttamente il circuito o lôimpianto sul pannello 4,5 2,5 
Elabora correttamente i dati, interpretando correttamente i risultati nella 
relazione 

max 
1 

max 
4,5 

Utilizza correttamente le formule indicando le unità di misura utilizzate per 
le grandezze in questione relativamente allosvolgimento completo 

max 
0,5 

max 
2 

Il VOTO (punteggio totale) è ottenuto dalla somma 10 10 



 

PREMESSA TAVOLA CONSUNTIVA ANALITICA DISCIPLINARE DI 
RELIGIONE CATTOLICA 

 

MATERIA RELIGIONE CATTOLICA 

DOCENTE PROF.SSA Gabriella Sulpizi 

LIBRI DI TESTO IN 
ADOZIONE 

· L. Solinas, Arcobaleni, per il quinquennio. 

ALTRI MATERIALI · Laboratorio storico-letterario (approfondimenti, materiali, schemi, 
documenti, film, banche dati del docente o reperiti in rete) 

 

La classe complesso, ha dimostrato un ottimo interesse alla proposta educativa  

dellôIRC, infatti  sin dai primi incontri hanno manifestato un atteggiamento  
abbastanza responsabile e collaborativo. Il percor so formativo (educativo e  

didattico ï disciplinare), oltre a fornire conoscenze e abilità, ha cercato di  

stimolare negli alunni il senso di responsabilità, la riflessione critica, la capacità  
di  organizzare  il  proprio  lavoro,  di  saper  prendere  decisioni  e di saper  risolvere  

i problemi.  

In relazione agli obiettivi esplicitati nella programmazione di inizio anno, sono  

stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:  



 

 
Competenze 

 
Conoscenze 

 
Abilità 

Comprendere la 
differenza tra la 
proposta cristiana 
e proposta laica 

Conosce lôidentit¨ della religione 
cattolica nei suoi documenti fondanti 
e nella prassi di vita che essa 
propone;. Approfondisce la 
concezione cristiano cattolica della 
famiglia e del matrimonio. 

Giustifica e sostiene 
consapevolmente le proprie scelte di 
vita, personali e professionali, 
confrontandole con la visione 
cristiana. 

 

 
 

 
 

 
 

Rilevare il 
contributi dei 
valori cristiani alla 
civiltà europea 

 

Studia il rapporto della Chiesa con il 
mondo contemporaneo, con 
riferimento ai totalitarismi del 
Novecento e al loro crollo e ai nuovi 
scenari religiosi. Conosce le linee di 
fondo della dottrina sociale della 
Chiesa. 

 

Interpreta la presenza della religione 
nella società contemporanea in un 
contesto di pluralismo culturale e 
religioso,nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo. 

Conosce le condanne e le scelte 
operate dal Magistero di fronte ai 
totalitarismi del Novecento. 
Riconosce nel Concilio Vaticano II 
un evento importante nella vita della 
Chiesa contemporanea e sa 
descrivere le principali scelte 
operate, alla luce anche del recente 
Magistero Pontificio. 

 
 

 

 
Individua sul piano etico religioso 
potenzialità e rischi legati allo 
sviluppo 

 

 
 

Distingue   la 
dimensione 
dellôetica biblica 
della vita da 
quella scientifica. 

  



 

 
 

 
 

 
Comprendere la 
differenza tra la 
ragione e la fede 
in Dio Amore. 

 

 

Rilevare il 
contributo dei 
valori cristiani alla 
civiltà europea 

 

 
 

 
Distingue   la 
dimensione 
dellôetica biblica 
della vita da 
quella scientifica. 

Studia il rapporto della Chiesa con il 
mondo contemporaneo con 
riferimento ai nuovi scenari religiosi, 
alla globalizzazione e alla 
multiculturalità, alle nuove tecnologie 
e modalità di accesso al sapere. 
Conosce gli orientamenti della 
Chiesa sullôetica personale e sociale, 
sessuale, sulla bioetica, sulla 
questione ecologica. 

 

Prosegue il confronto critico sulle 
questioni di senso più rilevanti, dando 
loro un inquadramento sistematico. 
Conoscere lo sviluppo storico della 
Chiesa nellôet¨ medievale e 
moderna, cogliendo i motivi storici 
delle divisioni ma anche delle 
tensioni unitarie in prospettiva 
ecumenica. 

 

Individua il rapporto tra coscienza, 
libertà e verità nelle scelte morali. 
Conosce gli orientamenti della 
Chiesa sullôetica personale e sociale, 
sessuale e sulla bioetica. 

economico, sociale e ambientale, 
alla globalizzazione e alla 
multiculturalità, alle nuove 
tecnologie e modalità di accesso al 
sapere. Fonda le scelte religiose 
sulla base delle motivazioni 
intrinseche e della libertà 
responsabile. 

 

Si interroga sulla condizione umana, 
tra limiti materiali, ricerca di 
trascendenza e speranza di 
salvezza. 

 

Imposta criticamente la riflessione 
su Dio nelle sue dimensioni storiche, 
filosofiche e teologiche. 

 

Riconosce in opere, artistiche , 
letterarie e sociali i riferimenti biblici 
e religiosi che ne sono allôorigine e 
sa decodificarne il linguaggio 
simbolico. 

 

Riconosce differenze e 
complementarietà tra fede e ragione 
e tra fede e scienza. Argomenta le 
scelte etico ï religiose proprie o 
altrui. 

 

 

Religione Cattolica 
nuclei tematici 

 
Il legame tra Religione ed Etica. Cristianesimo e impegno sociale 

 

Il valore del lavoro nelle civiltà, nella costituzione. Lôetica economica della comunità cristiana: breve 
excursus storico. Encicliche dedicate al lavoro. La Dottrina Sociale della Chiesa dal 1891 ad oggi. 

 
Inquinamento e salvaguardia dellôambiente (cenni sulla Laudate Si). 

La Chiesa e i totalitarismi del Novecento: Benedetto XV: il papa della Prima guerra 
mondiale. Fascismo, nazismo, comunismo. Lôantisemitismo e lôazione di papa Pio XII. 
Giovanni XXIII. IL Concilio Vaticano II e il concetto di ñpersonaò. 

 

· La Resistenza e la figura di Don Pietro Pappagallo 

· Le Foibe 

·. Il giorno della memoria Shoa 

· Immigrato-emigrato-migrante 



 

· Bioetica: aborto, ingegneria genetica, clonazione, eutanasia. Cenni di altri temi di 
bioetica. 

· La legalità: lo strapotere delle mafie 

· Etica delle comunicazioni sociali. Informazione e manipolazione. Diritti della persona e 
sistema informativo. I Giovani e la ñreteò, pubblicit¨ ingannevole. 

La globalizzazione: pro e contro 

.  Agenda 2030, un esercizio di futuro; spunti di riflessione sui principali obiettivi dello 
sviluppo sostenibile. 

 
 

Metodologia applicata 
 

Le competenze sono state sviluppate attraverso una didattica laboratoriale che ha 
coinvolto ogni studente, individualmente e in gruppo. Si è fatto costante uso di lezioni 
interattive, lezioni aperte di tipo pluridisciplinare e multimediale, discussioni guidate, 
ricerca-azione, grazie allôausilio di LIM, libri di testo misti, prodotti audiovisivi e 
multimediali. 

 

Modalità di verifica 
 

Il giudizio è composto in base ai risultati emersi nelle rilevazioni orali effettuate alla 
conclusione di ogni unità didattica. Per procedere alla valutazione si tiene conto delle 
indicazioni ministeriali per gli studenti che si avvalgono dellôinsegnamento della Religione 
cattolica. ñValutazione riferita allôinteresse con il quale lo studente ha seguito 
lôinsegnamento della Religione Cattolica e ai risultati formativi conseguitiò. Pertanto la 
partecipazione al dialogo educativo, lôinteresse e la sensibilit¨ nei confronti della materia 
costituiscono un elemento indispensabile per il conseguimento degli obiettivi prefigurati 
dalla disciplina in oggetto. 

 
 

Prof.ssa Gabriella Sulpizi 



 

Composizione del Consiglio di classe 
 
 
 

DISCIPLINA DOCENTE 

MATEMATICA Beccarini Giuseppe 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA-STORIA 

Ciccotti Massimiliano 

SISTEMI AUTOMATICI Gallo Gabriella 

LINGUA INGLESE Giovannelli Alessandra 

SCIENZE MOTORIE Inches Stefano 

SISTEMI AUTOMATICI Lopez Domenico 

TEC. PROG. EL. ELETTRONICA Micheli Claudio 

ELETTRONICA 
ELETTROTECNICA 

Pantaloni Sergio 

TEC. PROG. EL. ELETTRONICA Paolessi Domenico 

RELIGIONE Sulpizi Gabriella 



 

Allegato A 

Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti 
 

Punteggio 

Acquisizione dei I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  
   

contenuti e dei metodi II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre 1.50-2.50 

delle diverse discipline  appropriato.  

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 del curricolo, con 

particolare riferimento a 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

quelle dôindirizzo V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro 
metodi. 

5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite 

e dicollegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare 

inmaniera critica e 

personale,rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 padronanza lessicale e 

semantica, con 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 
specifico riferimento al 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 
linguaggio tecnico e/o 

disettore, anche in V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

lingua straniera    

Capacità di analisi e 

comprensione della 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo 
inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 
realtà in chiave di 

III È in grado di compiere unôanalisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 cittadinanza attiva a 

partire dalla riflessione 

IV È in grado di compiere unôanalisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

sulle esperienze 

personali 
V Ĉ in grado di compiere unôanalisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie 

esperienze personali 
2.50 

Punteggio totale della prova 
 



 

Griglia  di valutazione della prima prova 2022 

IIS C. Rosatelli 

Commissione    
 

 

 

CANDIDATO:  CLASSE:    
 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI  E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

Ambiti degli  

indicatori  

Indicatori  

generali (p.ti  60) 

Indicatori  

specifici (p.ti  40) 

Descrittori  Punti 

ADEGUATEZZA  

MAX  10 PUNTI  

 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad 
esempio, indicazioni 
di massima circa la 
lunghezza del testo ï 
se presenti-o 
indicazioni circa la 
forma 

parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 
Punti 10 

Riguardo ai vincoli della consegna 

lôelaborato: 
 

-non ne rispetta alcuno (2) 

-li  rispetta in minima parte (4) 

- li  rispetta sufficientemente (6) 

-li  rispetta quasi tutti (8) 

-li  rispetta completamente (10) 

 

CARATTERISTI  

CHE DEL 

CONTENUTO 

(max 40 punti)  

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Punti 10 

 Lôelaborato evidenzia: 
 

-Minime conoscenze e assenza di 
giudizi critici personali (2) 
-scarse conoscenze e limitata capacità 
di rielaborazione (4) 
-sufficienti conoscenze e semplice 

rielaborazione (6) 
-adeguate conoscenze alcuni 
spunti personali (8) 
-buone conoscenze ed espressione di 
argomentate valutazioni personali 
(10) 

 

 -Capacità di 
comprendere il  testo nel 
suo senso complessivo 
e nei suoi snodi 
tematici e  stilistici 
-Puntualità 
nellôanalisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 
(se richiesta) 
-Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 
Punti 30 

Lôelaborato evidenzia: 
 

-diffusi errori di comprensione, di analisi e 
di interpretazione (6) 
-una comprensione parziale e la presenza di 
alcuni errori di analisi e di interpretazione 
(12) -una sufficiente comprensione, pur con 
la presenza di qualche inesattezza o 
superficialità di analisi e interpretazione 
(18) -una comprensione adeguata e 
unôanalisi e interpretazione completa e 
precisa (24) -una piena comprensione e 
una analisi e interpretazione ricca e 
approfondita (30) 

 

ORGANIZZAZIO  

NE DEL TESTO 

(MAX  20 punti)  

- 
Ideazione,pianificazio 
ne e organizzazione 
del testo 
- Coesione e 
coerenza testuale 
Punti 20 

 Lôelaborato evidenzia: 
 

-lôassenza di una organizzazione del 
discorso e di una connessione tra le idee (4) 
-la presenza di alcuni errori 
nellôorganizzazione del discorso e 
nella connessione tra le idee (8) 
-una sufficiente organizzazione del discorso 
e una elementare connessione tra le idee 
(12) -una adeguata organizzazione del 
discorso e una buona connessione tra le 
idee (16) -una efficace e chiara 
organizzazione del discorso con una 
coerente e appropriata connessione tra le 
idee (20) 

 

LESSICO E STILE  

(Max 15 punti)  

-Ricchezza e 
padronanza e 
lessicale Punti 15 

 Lôelaborato evidenzia: 
 

-un lessico generico povero e del 
tutto inappropriato (3) 
-un lessico generico, semplice e con 
diffuse improprietà (6) 
-un lessico semplice ma adeguato (9) - 
un lessico specifico e appropriato (12) - 
un lessico specifico, vario ed efficace 

 



 

   (15)  

 

 

1 

CORRETTEZZA  

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATT  

ICA  (max. 15 

punti)  

-Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Punti 15 

 
Lôelaborato evidenzia: 

 

-diffusi e gravi errori grammaticali e 
di punteggiatura (3) 
-alcuni errori grammaticali e di 
punteggiatura(6) 
-un sufficiente controllo della 
grammatica e della punteggiatura (9) 
-una buona padronanza grammaticale ed 
un uso corretto della punteggiatura (12) - 
una completa padronanza grammaticale e 
un uso appropriato ed efficace della 
punteggiatura(15) 

 

osservazioni 
 

TOTALE 

 
ééééé/100 

 

 
Candidato éééééééééééééééééééééééééé VOTO .................... /20 

 

 

 
Il  presidente della Commissione....................................................................................................... 

 

I  commissari: 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

TIPOLOGIA B - ANALISI  E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

Ambiti degli  

indicatori  

Indicatori  generali 

(p.ti 60) 

Indicatori  

specifici 

(p.ti 40) 

Descrittori  Punti 

ADEGUATEZZA  

MAX  10 PUNTI  

 - 

Individuazion 

e corretta 

della 

tesi e delle 

argomentazio 

ni nel testo 

proposto 

 

Punti 10 

Rispetto alle richieste della consegna, e in 

particolare allôindividuazione corretta della tesi e 

delle 

argomentazioni, lôelaborato: 

 

-non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le 

argomentazioni del testo (2) 

-rispetta in minima parte la consegna e compie errori 

nellôindividuazione della tesi e delle argomentazioni 

del testo (4) 

-rispetta sufficientemente la consegna e individua 

abbastanza correttamente la tesi e alcune argomentazioni 

del testo (6) 

-rispetta adeguatamente la consegna e 

individua correttamente la tesi e la maggior 

parte delle  argomentazioni del testo (8) 

-rispetta completamente la consegna e individua con 

sicurezza e precisione la tesi e le argomentazioni del 

testo (10) 

 

CARATTERISTI  

CHE DEL 

CONTENUTO 

(max 30 punti)  

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Punti 10 

 Lôelaborato evidenzia: 

 

-Minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (2) 

-scarse conoscenze e limitata capacità di 

rielaborazione(4) -sufficienti conoscenze e semplice 

rielaborazione (6) -adeguate conoscenze alcuni spunti 

personali (8) -buone conoscenze ed espressione di 

argomentate valutazioni personali (10) 

 

 -Correttezza 

e congruenza 

dei 

riferimenti 

culturali 

utilizzati per 

sostenere 

lôargomentazi 

one Punti 20 

Lôelaborato evidenzia: 

 

- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4) 

- una scarsa presenza di riferimenti culturali, spesso 

non corretti (8) 

-un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur 
con qualche inesattezza e incongruenza (12) 

-una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati 

con correttezza e pertinenza (16) 

-un dominio ampio e approfondito dei riferimenti 

culturali, usati con piena correttezza e pertinenza (20) 

 

ORGANIZZAZIO  

NE DEL TESTO 

(MAX  30 punti)  

-Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

- Coesione e coerenza 

testuale 

Punti 20 

 Lôelaborato evidenzia: 

 

-lôassenza di una organizzazione del discorso e di 

una connessione tra le idee (4) 

-la presenza di alcuni errori nellôorganizzazione 

del discorso e nella connessione tra le idee (8) 

-una sufficiente organizzazione del discorso e 

una elementare connessione tra le idee (12) 

-una adeguata organizzazione del discorso e una 

buona connessione tra le idee (16) 

-una efficace e chiara organizzazione del discorso con 

una coerente e appropriata connessione tra le idee (20) 

 

 - Capacità di 

sostenere con 

coerenza il 

percorso 

ragionativo 

adottando 

connettivi 

pertinenti 

Punti 10 

Lôelaborato evidenzia: 

 

-un ragionamento del tutto privo di coerenza, 

con connettivi assenti o errati (2) 

-un ragionamento con molte lacune logiche e un 

uso inadeguato dei connettivi (4) 

-un ragionamento sufficientemente coerente, 

costruito con connettivi semplici e abbastanza 

pertinenti (6) -un ragionamento coerente, costruito 

con connettivi adeguati e sempre pertinenti (8) 

-un ragionamento pienamente coerente, costruito con una 

scelta varia e del tutto pertinente dei connettivi (10) 

 



 

LESSICO E STILE  

(Max 15 punti)  

-Ricchezza e padronanza 

e lessicale 

Punti 15 

 Lôelaborato evidenzia: 

 

-un lessico generico povero e del tutto inappropriato 

(3) -un lessico generico, semplice e con diffuse 

improprietà (6) 

-un lessico semplice ma adeguato (9) 

-un lessico specifico e appropriato (12) 

-un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTEZZA  

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATT  

ICA  (max. 15 

punti)  

-Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Punti 15 

 Lôelaborato evidenzia: 

 

-diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura 

(3) -alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) - 

un sufficiente controllo della grammatica e della 

punteggiatura (9) 

-una buona padronanza grammaticale ed un uso corretto 

della punteggiatura (12) 

-una completa padronanza grammaticale e un 

uso appropriato ed efficace della punteggiatura 

(15) 

 

osservazioni  TOTALE 

 
 
ééé/100 

 

Candidato éééééééééééééééééééééééééé VOTO .................... /20 

 

 

 

 
 

Il  presidente della Commissione....................................................................................................... 
 

I  commissari: 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

TIPOLOGIA C ï RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO ï ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITAô 

Ambiti degli  

indicatori  

Indicatori  generali 

(p.ti 60) 

Indicatori  

specifici 

(p.ti 40) 

Descrittori  Punti 

ADEGUATEZZA  

MAX  10 PUNTI  

 -Pertinenza 

del testo 

rispetto 

alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione 

del titolo e 

dellôeventuale 

paragrafazio 

 
 

ne Punti 10 

Rispetto alle richieste della traccia, e in particolare 

alla coerenza nella formulazione del titolo e 

dellôeventuale paragrafazione, lôelaborato: 
 

-non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto 

inappropriato; anche lôeventuale paragrafazione non 

è coerente (2) 

-rispetta in minima parte la traccia; il  titolo è assente 

o poco appropriato; anche lôeventuale paragrafazione 

è poco coerente (4) 

-rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo 

e unôeventuale paragrafazione semplici ma abbastanza 

coerenti (6) 

-rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e 

unôeventuale paragrafazione corretti e coerenti (8) - 

rispetta completamente la consegna e individua con 

sicurezza e precisione la traccia e contiene un titolo e 

unôeventuale paragrafazione molto appropriati ed 

efficaci (10) 

 

CARATTERISTI  

CHE DEL 

CONTENUTO 

(max 30 punti)  

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Punti 10 

 Lôelaborato evidenzia: 

 

-Minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (2) 

-scarse conoscenze e limitata capacità di 

rielaborazione (4) 

-sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 

(6) -adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 
(8) -buone conoscenze ed espressione di 

argomentate valutazioni personali (10) 

 

  -Correttezza 

e 

articolazion 

e 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

 

Punti 20 

Lôelaborato evidenzia: 

 

- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo 

(4) - una scarsa presenza e articolazione dei 

riferimenti culturali, con diffusi errori (8) 

-sufficiente controllo e articolazione dei 

riferimenti culturali, pur con qualche inesattezza 

(12) 

-una buona padronanza e articolazione dei riferimenti 

culturali, usati con correttezza e pertinenza (16) -un 

dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, 

usati con ampiezza, correttezza e pertinenza (20) 

 

ORGANIZZAZIO  

NE DEL TESTO 

(MAX  30 punti)  

-Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

- Coesione e coerenza 

testuale 

 

Punti 20 

 Lôelaborato evidenzia: 

 

-lôassenza di una organizzazione del discorso e di 

una connessione tra le idee (4) 

-la presenza di alcuni errori nellôorganizzazione 

del discorso e nella connessione tra le idee (8) 

-una sufficiente organizzazione del discorso e 

una elementare connessione tra le idee (12) 

-una adeguata organizzazione del discorso e una 

buona connessione tra le idee (16) 

-una efficace e chiara organizzazione del discorso con 

una coerente e appropriata connessione tra le idee (20) 

 

  - sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dellôesposizi 

one Punti 10 

Lôelaborato evidenzia: 

 

-uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso 

dellôesposizione (2) 

- uno sviluppo disordinato e disorganico 

nellôesposizione (4) 

-uno sviluppo sufficientemente lineare 

dellôesposizione, con qualche elemento di disordine 

(6) 

- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare 

dellôesposizione (8) 

- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare 

dellôesposizione (10) 

 

 

Ambiti degli  

indicatori  

Indicatori  generali 

(p.ti 60) 

Indicatori  

specifici 

(p.ti 40) 

Descrittori  Punti 



 

ADEGUATEZZA  

MAX  10 PUNTI  

 -Pertinenza 

del testo 

rispetto 

alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione 

del titolo e 

dellôeventuale 

paragrafazio 

 
 

ne Punti 10 

Rispetto alle richieste della traccia, e in particolare 

alla coerenza nella formulazione del titolo e 

dellôeventuale paragrafazione, lôelaborato: 
 

-non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto 

inappropriato; anche lôeventuale paragrafazione non 

è coerente (2) 

-rispetta in minima parte la traccia; il  titolo è assente 

o poco appropriato; anche lôeventuale paragrafazione 

è poco coerente (4) 

-rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo 

e unôeventuale paragrafazione semplici ma abbastanza 

coerenti (6) 

-rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e 

unôeventuale paragrafazione corretti e coerenti (8) - 

rispetta completamente la consegna e individua con 

sicurezza e precisione la traccia e contiene un titolo e 

unôeventuale paragrafazione molto appropriati ed 

efficaci (10) 

 

CARATTERISTI  

CHE DEL 

CONTENUTO 

(max 30 punti)  

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Punti 10 

 Lôelaborato evidenzia: 

 

-Minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (2) 

-scarse conoscenze e limitata capacità di 

rielaborazione (4) 

-sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 

(6) -adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 
(8) -buone conoscenze ed espressione di 

argomentate valutazioni personali (10) 

 

 -Correttezza 

e 

articolazion 

e 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

 

Punti 20 

Lôelaborato evidenzia: 

 

- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo 

(4) - una scarsa presenza e articolazione dei 

riferimenti culturali, con diffusi errori (8) 

-sufficiente controllo e articolazione dei 

riferimenti culturali, pur con qualche inesattezza 

(12) 

-una buona padronanza e articolazione dei riferimenti 

culturali, usati con correttezza e pertinenza (16) -un 

dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, 

usati con ampiezza, correttezza e pertinenza (20) 

 

ORGANIZZAZIO  

NE DEL TESTO 

(MAX  30 punti)  

-Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

- Coesione e coerenza 

testuale 
 

Punti 20 

 Lôelaborato evidenzia: 

 

-lôassenza di una organizzazione del discorso e di 

una connessione tra le idee (4) 

-la presenza di alcuni errori nellôorganizzazione 

del discorso e nella connessione tra le idee (8) 

-una sufficiente organizzazione del discorso e 

una elementare connessione tra le idee (12) 

-una adeguata organizzazione del discorso e una 

buona connessione tra le idee (16) 

-una efficace e chiara organizzazione del discorso con 

una coerente e appropriata connessione tra le idee (20) 

 

 - sviluppo 

ordinato e 

lineare della 

esposizione 

Punti 10 

Lôelaborato evidenzia: 

 

-uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso 

dellôesposizione (2) 

- uno sviluppo disordinato e disorganico 

nellôesposizione (4) 

-uno sviluppo sufficientemente lineare 

dellôesposizione, con qualche elemento di disordine 

(6) 

- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare 

dellôesposizione (8) 

- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare 

dellôesposizione (10) 

 



 

LESSICO E STILE  

(Max 15 punti)  

-Ricchezza e padronanza 

e lessicale 

 

Punti 15 

 
Lôelaborato evidenzia: 

 

-un lessico generico povero e del tutto inappropriato 

(3) -un lessico generico, semplice e con diffuse 

improprietà (6) 

-un lessico semplice ma adeguato (9) 

-un lessico specifico e appropriato (12) 

-un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTEZZA  

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATT  

ICA  (max. 15 

punti)  

-Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 
 

Punti 15 

 
Lôelaborato evidenzia: 

 

-diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura 
(3) -alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) - 

un sufficiente controllo della grammatica e della 

punteggiatura (9) 

-una buona padronanza grammaticale ed un uso corretto 

della punteggiatura (12) 

-una completa padronanza grammaticale e un 

uso appropriato ed efficace della punteggiatura 

(15) 

 

osservazioni 
 

TOTALE 

 
 
ééé/100 

 

Candidato éééééééééééééééééééééééééé VOTO .................... /20 

 

 

 
Il  presidente della Commissione....................................................................................................... 

 

I  commissari: 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 

Prof. 
 



 

Allegato C : Griglia  di Valutazione seconda prova scritta 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Griglia  di Valutazione Seconda prova Scritta (Sistemi Automatici)  

Indicatore 

(correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio max per ogni 

indicatore (totale 20) 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondanti della disciplina.  

 
Max 5 

Scarsa/non rilevabile 1 

Carente,Frammentaria 2 

Essenziale 3 

Completa, 4 

Approfondita 5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi  della prova, con particolare riferimento  allôanalisi e 

comprensione dei casi  e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 

 

 

 

 
 

Max 8 

Non rilevabile 1 

Scarsa 2 

Incompleta 3 

Frammentaria 4 

Essenziale 5 

Adeguata 6 

Completa 7 

Approfondita 8 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei 

risultati  e degli elaborati tecnici e/o tecnico-grafici  prodotti.  
 

 
Max 4 

Non svolto 1 

Frammentaria 2 

Essenziale 3 

Completa 4 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni  in 

modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi 

specifici 

 

 
Max 3 Non svolto/Carente 1 

Essenziale 2 

Completa 3 

 
Punteggio totale della prova (max 20) 

 



 

Allegato D 
 

Griglia di valutazione PCTO ï ITT e IPIA 

PROGETTO PCTO 
(D.L. n.77 del 2005, D.L. 107/2015, Legge N.145/2018 Nota MIUR 18/02/2019, PROT. N.3380) 

SI CERTIFICA CHE 

Studente: Cognome Nome Data e luogo di nascita Indirizzo di studi: ITT/IPIA 

   

Partecipa al progetto triennale di PCTO seguendo un percorso formativo coerente col suo indirizzo di studi 

PERCORSO FORMATIVO 

 
STRUTTURA OSPITANTE 

Anno 
Scolastic 

o 

Ore di formazione 

Stage Aula Totale 

 2020-2021 40 + 40  80 

 2021-2022    

 2022-2023    

Competenze acquisite 

(Raccomandazione del Consiglio UE sulle competenze chiave per lôapprendimento permanente) 

Sulla base delle valutazioni del Tutor della struttura ospitante e del Tutor interno, il Consiglio di Classe certifica le 
seguenti competenze e abilità acquisite: 

 

Competenze professionali (per lôI.T.T. e lôI.P.) 
Classe III Classe IV Classe V 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

 
1 

Applica correttamente nello studio ed in 
ambito lavorativo i principi e i procedimenti 
previsti dal suo curriculum di studio. 

            

2 
Gestisce con padronanza le attrezzature, 
macchine e strumenti specifici di lavoro . 

            

 
 

3 

Regola e imposta i parametri o la sequenza 
di un processo produttivo o di una 
lavorazione, seleziona i materiali, le 
attrezzature e i metodi di attrezzaggio in 
conformità alle specifiche. 

            

 
4 

Utilizza la strumentazione di laboratorio e di 
settore ed applica i metodi di misura per 
effettuare verifiche, controlli e collaudi . 

            

 
Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

1 Capacità di riflettere su se stessi e 
individuare le proprie attitudini 

            

2 Capacità di gestire efficacemente il tempo 
e le informazioni 

            

 
3 

Capacità di imparare e di lavorare sia in 
modalità collaborativa sia in maniera 
autonoma 

            

4 Capacità di lavorare con gli altri in maniera 
costruttiva 

            

5 Capacità di comunicare costruttivamente 
in ambienti diversi 

            

6 Capacità di creare fiducia e provare             



 

 empatia             

7 Capacità di esprimere e comprendere 
punti di vista diversi 

            

8 Capacità di gestire il proprio 
apprendimento e la propria carriera 

            

9 Capacità di mantenersi resilienti             

Competenze in materia 
di cittadinanza 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

 

1 
Capacità di impegnarsi efficacemente con 
gli altri per un interesse comune o 
Pubblico 

            

2 Capacità di pensiero critico e abilità 
integrate nella soluzione dei problemi 

            

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

1 Capacità di esprimere esperienze ed 
emozioni con empatia 

            

2 
Capacità di impegnarsi in processi creativi 
sia individualmente che collettivamente 

            

Competenza imprenditoriale 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

1 Creatività e immaginazione             

2 Capacità di pensiero strategico e 
risoluzione dei problemi 

            

3 Capacità di trasformare le idee in azioni             

4 Capacità di assumere lôiniziativa             
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Capacità di lavorare sia in modalità 
collaborativa in gruppo sia in maniera 
autonoma 

            

6 Capacità di possedere spirito di iniziativa e 
autoconsapevolezza 

            

7 Capacità di coraggio e perseveranza nel 
raggiungimento degli obiettivi 

            

8 Capacità di motivare gli altri e valorizzare 
le loro idee, di provare empatia 

            

9 Capacità di accettare la responsabilità             

LEGENDA: 4 = Eccellente; 3 = Buono; 2 = Sufficiente; 1 = Non sufficiente 

Rieti, 
La DIRIGENTE SCOLASTICA 

Beatrice Tempesta 



della famiglia dei Malavoglia, in rapporto alla poetica verghiana e ai caratteri dei movimenti naturalista e verista. 
1  

IIS C. ROSATELLI DI RIETI 

Simulazioni prima prova dôesame classi quinte anno scolastico 2022/2023 

 
SIMULAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO DELLôESAME DI STATO 

 
Svolgi la prova, scegliendo una delle tipologie qui proposte. 

 

TIPOLOGIA A ï ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 
Giovanni VERGA, I Malavoglia, 1881 

 
Una volta óNtoni Malavoglia, andando girelloni pel paese, aveva visto due giovanotti che sôerano imbarcati qualche 

anno prima a Riposto, a cercar fortuna, e tornavano da Trieste, o da Alessandria dôEgitto, insomma da lontano, e 

spendevano e spandevano allôosteria meglio di Compare Naso, o di padron Cipolla; si mettevano a cavalcioni sul 

desco; dicevano delle barzellette alle ragazze, e avevano dei fazzoletti di seta in ogni tasca del giubbone sicchè il 

paese era in rivoluzione per loro. 

óNtoni, quando la sera tornava a casa, non trovava altro che le donne, le quali mutavano la salamoia nei barilotti, e 

cianciavano in crocchio colle vicine, sedute sui sassi; e intanto ingannavano il tempo a contare storie e indovinelli, 

tenendo dôocchio lo scolare della salamoia, e approvava col capo quelli che contavano le storie più belle, e i ragazzi 

che mostravano di aver giudizio come i grandi nello spiegare gli indovinelli. 

-La storia buona, disse allora óNtoni, è quella dei forestieri che sono arrivati oggi, con dei fazzoletti di seta che non 

par vero; e i denari non li guardano cogli occhi, quando li tirano fuori dal taschino. Hanno visto mezzo mondo, dicono 

che Trezza ed Aci Castello messe insieme, sono nulla in paragone. Questo lôho visto anchôio; e laggiù la gente passa 

il tempo a scialarsi tutto il giorno, invece di stare a salare le acciughe; e le donne, vestite d i seta e cariche di anelli 

meglio della Madonna dellôOgnina, vanno in giro per le vie a rubarsi i marinai. 

Le ragazze sgranavano gli occhi, e padron óNtoni stava attento anche lui, come quando i ragazzi spiegavano gli 

indovinelli: - Io, disse Alessi, il quale vuotava adagio i barilotti, e li passava alla Nunziata, - io quando sarò grande, se 

mi marito voglio sposar te. 
- Ancora cô¯ tempo, rispose Nunziata seria seria. 

- Devono essere delle città grandi come Catania; che uno il quale non ci sia avvezzo si perde per le strade; e gli 

manca il fiato a camminare sempre tra due file di case, senza vedere né mare né campagna. 

- E cô¯ stato anche il nonno di Cipolla ï aggiunse padron óNtoni ï ed è in quei paesi là che sô¯ fatto ricco. Ma non 

è più tornato a Trezza, e mandò solo i denari ai figliuoli. 

- Poveretto! Disse Maruzza. 

- Vediamo se mi indovini questôaltro, disse la Nunziata:Due lucenti, due pungenti, quattro zoccoli e una scopa. 

- Un bue! Rispose tosto Lia. 

- Questo lo sapevi! Ché ci sei arrivata subito esclamò il fratello. 

- Vorrei andarci anchôio come padron Cipolla, a farmi ricco! Aggiunse óNtoni. 

- Lascia stare, lascia stare! Gli disse il nonno, contento pei barilotti che vedeva nel cortile, Adesso ci abbiamo le 

acciughe da salare. Ma la Longa guardò il figliuolo col cuore stretto, e non disse nulla, perché ogni volta che si parlava 

di partire le venivano davanti agli occhi quelli che non erano tornati più. 

 
Giovanni Verga (1840-1922), dopo gli esordi narrativi con romanzi di argomento storico e patriottico e una breve 

stagione ispirata alla ñScapigliaturaò, tra il 1870 e il 1880 di ñconvert³ò al realismo o, come fu definito da Luigi Capuana, 

al ñVerismoò, che caratterizz¸ la sua pi½ significativa produzione letteraria. Il testo proposto ¯ tratto da I Malavoglia, il 

romanzo dato alle stampe nel 1881, che prende nome da una famiglia di poveri pescatori di Acitrezza, presso Catania. 

 
1) Comprensione del testo 

Sintetizza il contenuto informativo del brano che è stato sottoposto alla tua attenzione. 

 
2) Analisi del testo 

2.1 La storia buona ï disse allora óNtoni ï è quella dei forestieri che sono arrivati oggi, con dei fazzoletti di seta che 

non par vero; e i denari non li guardano cogli occhi, quando li tirano fuori dal taschino . Rifletti sui termini con cui il 

giovane óNtoni fa risaltare il nuovo stato sociale di ex emigranti ora ritornati nel paese natio. 
2.2 Che significato ha lôespressione scialarsi tutto il giorno? 

2.3 Quali sono i sentimenti di padron óNtoni, quando parla del nonno di Cipolla? 

2.4 Quali passaggi testuali del brano che ti è stato proposto ti sembrano meglio rappresentare le caratteristiche del 

paese in cui si svolge la storia dei Malavoglia? 

2.5 Analizza le battute attraverso le quali si esprime il carattere di padron óNtoni, del giovane óNtoni, di Alessi, di 

Nunziata. 

 
1) Interpretazione complessiva e approfondimenti 

Considera, utilizzando i percorsi di analisi da te effettuati, quale valore rivesta questo passo nellôambito della vicenda 
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TIPOLOGIA A ï ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

 
Giovanni PASCOLI, I Due Orfani, da Poemetti poi Primi Poemetti 1900 e 1904 

 
I 

 

«Fratello, ti do noia ora, se parlo? » 
«Parla: non posso prender sonno». «Io sento 
rodere, appena... » «Sarà forse un tarlo... » 

 

«Fratello, l'hai sentito ora un lamento 
5. lungo, nel buio? » «Sarà forse un cane... » 

«C'è gente all'uscio... » «Sarà forse il vento... » 

 
«Odo due voci piane piane piane... » 

«Forse è la pioggia che vien giù bel bello». 
«Senti quei tocchi? » «Sono le campane». 

 
10. «Suonano a morto? suonano a martello? » 

«Forse... » «Ho paura... » «Anch'io». 
«Credo che tuoni: 

come faremo? » «Non lo so, fratello: 
stammi vicino: stiamo in pace: buoni». 

II 
 

«Io parlo ancora, se tu sei contento. 
Ricordi, quando per la serratura 

veniva lume? » «Ed ora il lume è spento». 
 

«Anche a que' tempi noi s'aveva paura: 
5. sì, ma non tanta». «Or nulla ci conforta, 

e siamo soli nella notte oscura». 
 

«Essa era là, di là di quella porta; 
e se n'udiva un mormorìo fugace, 

di quando in quando». 
«Ed or la mamma è morta». 

 

10. «Ricordi? Allora non si stava in pace 
tanto, tra noi... » «Noi siamo ora più buoni... » 

«ora che non c'è più chi si compiace 
di noi... » «che non c'è più chi ci perdoni». 

 
 
 
 

7. Voci piane piane piane: Voci basse 
8. Bel Bello: pian piano 
II 4. a queôtempi: i tempi in cui i bambini vivevano nella loro casa di Romagna con tutti i familiari 
II 7 Essa: la madre 
II 10 Non si stava in casa: litigavamo 

 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso ce comprenda le risposte alle domande proposte 
 

1. Proponi un breve riassunto del contenuto informativo del testo rispettandone la suddivisione in due parti 
2. Nel componimento è evidente il ricorso alle figure di ripetizione. Dopo aver individuato i casi presenti nel testo spiegane 
lôefficacia sul piano espressivo e in relazione al contenuto, 

3. Individua vocaboli e /o espressioni del testo che fanno riferimento a suoni, a colori e spiega se nella prospettiva del 
componimento, riguardano elementi oggettivi dellôambiente o percezioni suggestive dei due protagonisti 

4. Sono presenti nel testo figure di suono?Con quale funzione particolare, in base al tema centrale del componimento? 

5. Quali partcolari aspetti presenta il lessico nel rendere con efficacia espressiva la dimensione familiare e ñinfantileò della 
conversazione? Rispondi attraverso esempi significativi rilevati nel componimento. 
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Interpretazione 
In base allôanalisi effettuata, proponi unôinterpretazione complessiva del testo e collegalo con altre poesie di Pascoli che hai 
letto o con testi di altri scrittori che conosci, contemporanei o non, nei quali ricorre il rapporto fra vivi e morti attraverso la 
memoria o lôimmaginazione. 

 

 
TIPOLOGIA B ï ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
B1 AMBITO LETTERARIO Diego De Silva, ñMancarsiò, Einaudi, 2012 

 
La gente ha paura di dire quello che pensa. Perché se ne vergogna. Specie se le capita di farsi delle domande un 

poô bislacche, ma belle. Tipo perché certe cose vanno in un modo anziché in un altro. E vorrebbe inalberarsi un 

attimo, ma non lo fa. Vive molto più tranquilla se si associa al pensiero comune, che poi ¯ lôinterpretazione ufficiale 

della realtà, il bugiardino delle relazioni umane. Invece chi ha pensieri sghembi e si permette addirittura di esprimerli, 

si complica la vita. Rischia di non piacere. Di essere frainteso, o rifiutato. Di offendere, addirittura. È per  questo che 

le persone nascondono quel che pensano, e in questo modo finiscono per fare quello che non vogliono (e poi non si 

piacciono): tipo dare del tu a qualcuno così, a comando, invece di dire, senza che ci sia niente di male 

nel dirlo [é], che il passaggio dal lei al tu, specie se il lei è durato a lungo, richiede un clic che o ti scatta o non ti 

scatta, e non ¯ affatto detto che ti scatti solo perch® lôaltro te lôha chiesto; e tu nemmeno hai detto di no, anzi hai tutta 

lôintenzione di dire di sì, solo vorresti che ti venisse spontaneo, vorresti sentirtelo nelle orecchie quel clic. 

Invece la pratica delle relazioni sociali ¯ fatta di queste reciprocit¨ dovute allôistante, di adesioni immediate; e se tu ti 

prendi del tempo o ti limiti anche solo a pensarci prima di dire sì, io mi sento in diritto di biasimarti, anzi addirittura m i 

offendo. 

Funziona così anche nellôamore, dove si tace molto di più di quanto si dica. Persino nellôamicizia, che dovrebbe 

essere il luogo dove la parola non conosce inibizioni e divieti. Ci censuriamo continuamente per paura di deludere, 

offendere, restare soli. Non difendiamo i nostri pensieri e li svendiamo per poco o niente, barattandoli con la dose 

minima di quieto vivere che ci lascia in quella tollerabile infelicità che non capiamo nemmeno di cosa sia fatta, 

esattamente. Siamo piuttosto ignoranti in materia di infelicità, soprattutto della nostra. 

È per via di questa reticenza che quando ritroviamo i nostri pensieri nei libri, sembra che ce li tolgano di bocca con 

tutte le parole. Allora li rivalutiamo. Ci viene voglia di riprenderceli, di difenderli. In un certo senso, co minciamo a 

parlare. 

 
Diego De Silva è nato a Napoli nel 1964 ed è autore di alcuni romanzi di successo. Il libro da cui è tratta questa citazione 

¯ ñla perfetta storia dôamore di due persone che si sfiorano senza incontrarsi maiò. Nicola e Irene, i protagonisti, sono 

fatti lôuno per lôaltra, ma non lo sanno. Probabilmente se ne accorgerebbero, se si incrociassero anche solo una volta. Ma 

ciò, nel libro, non succede mai. 

 
1. Comprensione del testo 

Dopo unôattenta lettura, riassumi il contenuto del testo. 

 
2. Analisi del testo 

2.1 Che cosa significa dire che la gente ñvive molto più tranquilla se si associa al pensiero comuneò? 

2.2 Che cosa sono, a tuo parere, i ñpensieri sghembiò? 

2.3 Secondo il tuo punto di vista, cosa intende lôautore quando dice che ñnellôamore si tace molto più di 

quanto non sidicaò? A questo proposito cosa ti suggerisce la tua esperienza personale? 

2.4 Cosa intende lôautore quando parla di ñtollerabile infelicit¨ò? 

2.5 Perché trovare ñi nostri pensieri nei libriò è un modo per rivalutarli? Condividi questa opinione oppure no? 

 
3. Interpretazione complessiva e approfondimenti 

Elabora unôargomentazione sulla tematica proposta (almeno una colonna di foglio protocollo), facendo 

riferimento al testo e alla tua esperienza personale, cercando degli esempi di attualità o storico-letterari che 

testimonino autonomia, indipendenza di pensiero e coraggio nellôesprimere liberamente le proprie idee. 
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B2 AMBITO SCIENTIFICO TECNOLOGICO   VITTORIO BAVA, Gli insetti come forma alternativa di proteine 

 
La popolazione mondiale continua a crescere inesorabilmente: al momento della redazione del presente articolo, sul nostro 

pianeta si contano quasi 7,5 miliardi di persone e le proiezioni sembrano indicare il superamento dei nove miliardi entro il 

2050. Di questi 7,5 miliardi di persone, meno di due miliardi possono essere considerati appartenenti allôattuale classe media 

globale, ma questo numero sembra destinato a crescere rapidamente fino a raggiungere i cinque miliardi entro il 2030.Queste 

due dinamiche sono particolarmente rilevanti quando si pensa al consumo di proteine animali che è correlato con la 

popolazione e con il reddito: chi esce dalla povertà di solito incrementa il proprio consumo di carne e pesce, a cui aspirava 

durante gli anni più duri. Questo fenomeno rappresenta un enorme problema di sostenibilit¨, infatti attualmente lô80% della 

superficie agricola è destinata a foraggi e alimenti per animali. Gli allevamenti sono responsabili di circa il 20% delle emissioni 

di gas serra globali, maggiore che per le automobili; infatti, il metano, prodotto dalla digestione dei grandi animali è un gas 

serra quattro volte più potente dellôanidride carbonica. Inoltre, per produrre la farina di pesce, uno degli ingredienti 

fondamentali per la nutrizione di pesci e animali mono gastrici (principalmente avicoli e suini), è già utilizzato più di un terzo 

di tutto il pescato. Si è così innescato un circolo vizioso: più pesce viene pescato e meno ne rimane per la riproduzione; meno 

pesce cô¯ e più il prezzo sale; più il prezzo sale e più alto è lôincentivo a pescarne di più, spesso anche illegalmente, sforando 

le quote pesca. Lôaumento della domanda di carne e pesce porr¨ delle sfide colossali allôumanit¨, perch® al momento non si 

hanno abbastanza risorse per riuscire ad espandere la produzione di animali senza creare gravi problemi 

ambientali. Lôimpedimento principale per lôespansione della produzione animale sono le proteine, necessarie per 

lôaccrescimento degli animali allevati. Ĉ imperativo, quindi, trovare soluzioni alternative a quelle attuali. Per soddisfare questa 

esplosione della domanda di proteine per la nutrizione animale esistono già varie potenziali alternative, tutte agli albori eda 

considerare come complementari più che come rivali; fra le tante, vale la pena citare il possibile utilizzo di alghe, batteri e 

insetti. Gli insetti sembrano al momento una soluzione più percorribile delle altre e sono particolarmente indicati per diventare 

un sostituto sostenibile della farina di pesce. Rispetto alla farina di pesce ottenuta da pesce pescato, la farina di insetti contiene 

molti meno metalli pesanti (mere tracce rispetto ai livelli allarmanti di mercurio e cadmio rilevate nel pesce pescato); inoltre 

ha un contenuto pressoché nullo di ammine biogene (cadaverina, putrescina ed altre sostanze derivate dalla decomposizione 

dei tessutianimali) rispetto alla farina di pesce prodotta con pesci sbarcati diversi giorni, se non addirittura settimane, dopo 

essere stati pescati. Oltre a questi vantaggi di prodotto, la farina di insetti è anche molto piùsostenibile per i seguenti motivi: 
 

ѻ non ha i mpat t o sul l a vit a mar i na,   

ѻ permet t e di  li ber are t er ra e acqua per colture destinate allôalimentazione umana nella misura in cui viene utilizzata in 

sostituzione di altre farine proteiche usate in mangimistica, prima fra tutte quella di soia. 

 
Grazie a questi numerosi vantaggisi stanno riscontrando feedback decisamente incoraggianti da parte di molti mangimifici, 

nonostante non sia ancora possibile produrre a prezzi concorrenziali con i prodotti a base di pesce. 

Il settore è in fermento in attesa della commercializzazione in quantità considerevoli di prodotti a base di insetti. Infatti esiste 

gi¨ un gap fra domanda e offerta nellôordine di milioni di tonnellate e questo gap è destinato ad aumentare in mancanza 

di alternative concrete. La produzione di mangimi derivati da insetti può contribuire ad evitare questo scenario catastrofico, 

cheimplicherebbe un aumento globale dei prezzi di carne e pesce, con ricadute negative soprattutto sulle fasce più deboli 

della popolazione mondiale. 

 

 
1. Comprensione del testo 

Dopo unôattenta lettura, riassumi il contenuto del testo in circa 90 parole 
2. Analisi del testo 

2.1 Individua le tesi dellôautore e gli argomenti portati a sostegno 

2.2 Che relazione cô¯, secondo lôautore, tra la diminuzione del pescato e la diffusione dellôillegalit¨? 

2.3 Quale valutazione espressa nel testo può essere considerata un argomento a sfavore del nuovo tipo di produzione? 

2.4 Per promuovere la sua tesi, lôautore ricorre ad aggettivi, avverbi ed espressioni di forte effetto emotivo: rintracciane 
alcuni esempi nel testo e spiega in che modo essi sono funzionali allôargomentazione. 

3. Interpretazione complessiva e approfondimenti 

Elabora un testo nel quale esprimi le tue riflessioni e opinioni sulla questione affrontata e più in generale sul tema della 
sostenibilità ambientale dei sistemi di produzione di beni indispensabili alla vita dellôuomo. Argomenta le tue affermazioni 
facendo riferimento alle tue esperienze e conoscenze. Organizza il discorso inserendo tra le argomentazioni anche la 
risposta ad una possibile obiezione. 
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1. John Kenneth  Galbraith: uno dei più noti e influenti economisti del suo tempo (1908-2006), ha dedicato gran 
parte della sua opera allo studio dei sistemi capitalistici avanzati. 

 
2. Tegucigalpa:  è la capitale dell'Honduras. 
3.  Chindasvinto:  in italiano Chindasvindo, re visigoto della metà del VII  secolo. 

 
4.  Osama  Bin  Laden:  fondamentalista islamico sunnita (1957-2011), fondatore di al Qaeda, una tra le più note organizzazione 

terroristiche internazionali e responsabile degli attentati  dell'il settembre 2001  negli  Stati  Uniti.  

B3 AMBITO STORICO ï SOCIALE     Fernando Savater: ñIdioti abbastanza preparatiò 

 
Non vorrei contribuire ad aumentare la frondosità del bosco di sigle in cui trascorriamo la nostra vita, ma dato chetutto si 

contagia (tranne la bellezza, come dice la sapienza popolare) l'altro giorno mi si è fatta incontro una nuovatriade di iniziali: 

I.A.P. 

Discutevo con un amico degli allarmanti risultati di un'indagine internazionale sulla preparazione degli studenti. Il mio interlocutore 

si scandalizzava per la mancanza di conoscenza in materie come scienze, storia, geografia e letteratura. Io, pur condividendo le 

sue preoccupazioni, gli ho risposto che non è tanto la carenza di preparazione scolastica a preoccuparmi nei giovani d'oggi. Quello 

che invece mi spaventa è che ci siano sempre più persone con discreta competenza professionale ma con perfetta 

incompetenza sociale. Quelli che potremmo definire «Idioti Abbastanza Preparati». O per abbreviare, sia pure in modo un pochino 

idiota: I.A.P. 

Uso il termine «idiota» nell'accezione più aderente alla sua etimologia greca: persona carente di interesse civico e della 

capacità di esplicare le attribuzioni del cittadino. In uno dei suoi ultimi libri, il venerabile John Kenneth Galbraith'assicura, con 

cognizione di causa, che «tutte le democrazie attuali vivono nel timore permanente dell'influenza degli ignoranti». Sono 

convinto che, per «ignoranti», egli non intenda le persone che non conoscono l'ubicazione         geografica  di 

Tegucigalpa
2
 o non sanno chi fosse il padre di Chindasvinto

3
, perché in questo senso saremmo tutti piuttosto ignoranti (per 

questo genere di carenze ci sono le enciclopedie o le banche dati). Gli ignoranti di Galbraith,quelli che io chiamo «idioti», non sono 

tanto inadeguati accademicamente quanto malformati civicamente: non sanno esprimersi in modo pertinente su questioni di tipo 

sociale, non comprendono le domande degli altri per quanto      intelligibilmente formulate, non sono capaci di discernere 

in un discorso politico quello che ha sostanza cerebrale e quello che è mera oratoria demagogica, non percepiscono 

i valori che vanno condivisi e quelli dai quali è invece lecito - e talvolta doveroso - ribellarsi. Intellettualmente restano sempre dei 

parassiti o, peggio, dei predatori. Mi ha impressionato una pubblicità che ho visto su diversi giornali spagnoli. Era la pubblicità 

di una scuola e mostrava una grande foto di Bin Laden con la dicitura: «Osama Bin Laden
4
, ingegnere». Più sotto si leggeva: 

«Formare professionisti è facile, il difficile è formare cittadini». In effetti, la preparazione tecnica ai nostri giorni non è peggiore che 

in passato, semmai il contrario; il male è che l'istruzione non va più in là. Diplomiamo e laureiamo asociali che non si 

preoccupano d'altro che dei loro diritti e mai dei doveri, oppure fanatici, facili all'intransigenza e alla demagogia. Manca la 

preparazione dei cittadini. 

 
(F. Savater, Idioti abbastanza preparati, in "La Stampa", 21 gennaio 2002) 

 

 

 
 

1. Comprensione del testo 

Dopo unôattenta lettura, riassumi il contenuto del testo in circa 90 parole 
2. Analisi del testo 

2.1 Che cosa intende Savater con la definizione di «Idioti abbastanza preparati»? Sapresti trovare una nuova 

definizione per esprimere lo stesso concetto? 

2.2 Che cosa significa per l'autore avere un'adeguata formazione civica? 

2.3 Che cosa intende dire Savater quando afferma che le persone che non sono preparate dal punto di vista 

civico restano «dei parassiti o, peggio, dei predatori»? 

2.4 John Kenneth Galbraith sostiene che i governi democratici vivano «nel timore permanente dell'influenza degli 

ignoranti». Perché secondo te? 

2.5 Che cosa significa il termine "demagogia"? Sapresti trovare un sinonimo? 

2.6 Sintetizza in una breve frase la tesi dell'autore e indica il punto del testo in cui è enunciata. 

 
3. Interpretazione complessiva e approfondimenti 

 

Esponi le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul ragionamento critico condotto da Fernando Savater, anche 

alla luce delle tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio. 
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DI ATTUALITAô 

 
1- Durante unôintervista il noto scrittore Andrea Camilleri (1925) denuncia la tendenza a non rispettare le regole,piuttosto 

diffusa nella nostra vita quotidiana: 

 
ñQuesto continuo spostamento dei confini tra legalità e illegalità produce un disagio altissimo, che non è solo 

morale. Diventa un fatto di costume sociale. Eô quel che chiamo la morale del motorino, che imperversa in Italia. 

Con il motorino si può evitare la fila, destreggiarsi tra le auto e poi passare con il rosso. Tanto con il motorino siha 

facilità di manovra, si può andare contromano, si fa lo slalom. Insomma, si fa quel che si vuole, fregandosene delle 

regole. Che anzi, diventano un elemento di fastidio, di disturboò. 

 

(A. Camilleri, Ormai comandano i signori dellôillegalit¨, in LôUnit¨, 20 settembre 2003) 

 
A partire dalla riflessione di Camilleri scrivi un testo espositivo-argomentativo basandoti su conoscenze appresedurante il 

tuo percorso di studio, su informazioni ricevute attraverso i mezzi di informazione, su esperienze personalmente vissute 

o conosciute nella cerchia dei tuoi coetanei. 

Organizza il testo in paragrafi ai quali darai un titolo e infine assegna al tuo elaborato un titolo generale coerentecon i 
suoi contenuti. 

 
 

TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SUTEMATICHE DI 

ATTUALITAô 

 
 

2. ARGOMENTO: L'analfabetismofunzionale 

 

Secondo i dati ISTAT relativi all'ultimo censimento, risalente al 2011, il tasso di analfabetismo in Italia è dell'1,1%,lontanissimo 

da quel 78% rilevato nel 1861, all'indomani dell'unificazione. 

Se il problema dell'analfabetismo strutturale' sembra dunque sostanzialmente risolto, si registra però oggi nella popolazione 

italiana un altissimo tasso di analfabetismo funzionale. Per analfabetismo funzionale si intende l'incapacità di usare in 

modo efficace le competenze di lettura, scrittura e calcolo nella vita quotidiana: analfabeti funzionali sono coloro che, pur 

essendo formalmente in grado di leggere e scrivere, hanno difficoltà a comprendere un libretto di istruzioni o a leggere l'orario 

dell'autobus, a consultare un dizionario o a leggere un articolo di giornale. Secondo lo studio PIAAC
2
 del 2013, infatti, le 

competenze linguistiche e matematiche degli adulti italiani (16-65 anni) sono trale più basse dei paesi OCSE
3
, con un 

28% di cosiddetti low skilled, che faticano semplicemente a gestire la vita quotidiana e sono a tutti gli effetti a rischio di 

esclusione sociale, e con circa il 70% di individui che si collocano comunque al di sotto di quello che è ritenuto il livello 

adeguato per un positivo inserimento nelle dinamiche sociali, politiche ed economiche. 

Discuti criticamente il problema, riflettendo sulle sue possibili cause e conseguenze, anche alla luce delle tue conoscenze 

e delle tue esperienze di vita e di studio. Quali possono essere le responsabilità della società e della scuola? Quali le 

possibili ricadute del fenomeno per la vita del paese? In che modo si potrebbe intervenire per         contrastare tale 

deriva? 

Articola il tuo discorso in paragrafi opportunamente titolati e assegna al testo un titolo che ne esprima in modo 

sintetico il contenuto. 

 

1.  analfabetismo strutturale: si intende l'incapacità di scrivere, leggere e fare calcoli, dovuta di norma alla mancata 

scolarizzazione. 

2. PIAAC: Programme for the International Assessment of Adult Competencies, è un programma dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico volto a indagare attraverso un questionario e dei test cognitivi specifici le abilità 
fondamentali della popolazione adulta di numerosi paesi del mondo, ovvero quelle competenze ritenute indispensabili per 
partecipare attivamente alla vita sociale ed eco- nomica odierna. 
3.  OCSE: Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. Ne fanno parte attualmente 36 paesi: Australia, 

Austria, Belgio, Canada, Cile, Corea del Sud, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Grecia, 

Irlanda, Islanda, Israele, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Polonia, 

Portogallo, Repubblica Ceca, Regno Unito, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria 

TEMATICHE TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE - PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO    

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 

Le parole 
se si 
ridestano 
rifiutano la 
sede 
più propizia, la carta 
di Fabriano1, 
lôinchiostro di china, 
la cartella 
di cuoio o di 
velluto che le 
tenga in segreto; 

 
le parole 
quando si 
svegliano si 
adagiano sul 
retro 
delle fatture, sui 
margini dei bollettini 
del lotto, sulle 
partecipazioni 
matrimoniali o di 
lutto; 

 

le parole 
non chiedono di 
meglio che 
lôimbroglio dei tasti 
nellôOlivetti 
portatile2, che il 
buio dei taschini 
del panciotto, che il 
fondo del cestino, 
ridottevi 
in pallottole; 

 
le parole 
non sono affatto 
felici di esser 
buttate fuori 
come zambracche3 e 
accolte con furore di 
plausi 
e disonore; 

le parole 
preferiscono il 
sonno 
nella bottiglia al 
ludibrio4 di essere 
lette, vendute, 
imbalsamate, 
ibernate; 

 

le parole 
sono di tutti e 
invano si celano 
nei dizionari 
perch® cô¯ sempre il 
marrano5 che dissotterra 
i tartufi 
più puzzolenti e più rari; 

 

le parole 
dopo unôeterna 
attesa rinunziano 
alla speranza di 
essere pronunziate 
una volta per tutte 
e poi morire 
con chi le ha possedute. 
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1
 carta di Fabriano: tipo di carta 

particolarmente pregiata. 
2
 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le 

più diffuse allôepoca. 
3
 zambracche: persone che si prostituiscono.

 
 
 

4
 ludibrio: derisione. 

5
 marrano: traditor



 

Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso 
poetico personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata 
testimonianza di grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, 
secondo Montale, quello di rappresentare la condizione esistenziale dellôuomo, descrivendo con la 
parola lôessenza delle cose e racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un 
paesaggio, di una persona. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, 
preferiscono luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica 
complessiva del testo? Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La óvitaô delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: 
illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte óumanit¨ô. 

 
Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia ¯ tratta, appartiene allôultima produzione di Montale, caratterizzata 
da uno stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. 
Rifletti sul tema, caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire lôargomento 
anche mediante confronti con altri testi di Montale o di altri autori a te noti. 
 

PROPOSTA A2 

 

Beppe Fenoglio, Una questione privata (Una questione privata, I ventitré giorni della città di Alba, Einaudi, 1990) 

 
Beppe Fenoglio (Alba, 1922 - Torino, 1963) narra in Una questione privata la vicenda di Milton, giovane 
unitosi alle bande partigiane nelle Langhe, innamorato di Fulvia, ricca torinese rifugiatasi nella villa di 
campagna, che ha frequentato prima dellôarmistizio. Ora la fanciulla ¯ lontana ed egli teme che abbia 
avuto una storia dôamore con lôamico Giorgio. Nel passo il protagonista ricorda i momenti intensi 
trascorsi con lei. 
 
Comôerano venute belle le ciliege nella primavera del quarantadue. Fulvia ci si era arrampicata per 

coglierne per loro due. Da mangiarsi dopo quella cioccolata svizzera autentica di cui Fulvia pareva avere 
una scorta inesauribile. Ci si era arrampicata come un maschiaccio, per cogliere quelle che diceva le più 
gloriosamente mature, si era allargata su un ramo laterale di apparenza non troppo solida. Il cestino era 
già pieno e ancora non scendeva, nemmeno rientrava verso il tronco. Lui arrivò a pensare che Fulvia 
tardasse apposta perch® lui si decidesse a farlesi un poô pi½ sotto e scoccarle unôocchiata da sotto in su. 
Invece indietreggiò di qualche passo, con le punte dei capelli gelate e le labbra che gli tremavano. 
«Scendi. Ora basta, scendi. Se tardi a scendere non ne mangerò nemmeno una. Scendi o rovescerò il 
cestino dietro la siepe. Scendi. Tu mi tieni in agoniaè. Fulvia rise, un poô stridula, e un uccello scappò via 
dai rami alti dellôultimo ciliegio. 

Proseguì con passo leggerissimo verso la casa ma presto si fermò e retrocesse verso i ciliegi. «Come 
potevo scordarmene?è pens¸, molto turbato. Era successo proprio allôaltezza dellôultimo ciliegio. Lei 
aveva attraversato il vialetto ed era entrata nel prato oltre i ciliegi. Si era sdraiata, sebbene vestisse di 
bianco e lôerba non fosse pi½ tiepida. Si era raccolta nelle mani a conca la nuca e le trecce e fissava il 
sole. Ma come lui accennò a entrare nel prato gridò di no. «Resta dove sei. Appoggiati al tronco del 



 

ciliegio. Così». Poi, guardando il sole, disse: «Sei brutto». Milton assentì con gli occhi e lei riprese: «Hai 
occhi stupendi, la bocca bella, una bellissima mano, ma complessivamente sei brutto». Girò 
impercettibilmente la testa verso lui e disse: «Ma non sei poi così brutto. Come fanno a dire che sei 
brutto? Lo dicono senza... senza riflettere». Ma più tardi disse, piano ma che lui sentisse sicuramente: 
«Hieme et aestate, prope et procul, usque dum vivam...1 O grande e caro Iddio, fammi vedere per un 
attimo solo, nel bianco di quella nuvola, il profilo dellôuomo a cui lo dir¸è. Scatt¸ tutta la testa verso di lui 
e disse: «Come comincerai la tua prossima lettera? Fulvia dannazione?» Lui aveva scosso la testa, 
frusciando i capelli contro la corteccia del ciliegio. Fulvia si affannò. «Vuoi dire che non ci sarà una 
prossima lettera?» «Semplicemente che non la comincerò Fulvia dannazione. Non temere, per le 
lettere. Mi rendo conto. Non possiamo più farne a meno. Io di scrivertele e tu di riceverle». 
Era stata Fulvia a imporgli di scriverle, al termine del primo invito alla villa. Lôaveva chiamato su 

perché le traducesse i versi di Deep Purple2. Penso si tratti del sole al tramonto, gli disse. Lui tradusse, 
dal disco al minimo dei giri. Lei gli diede sigarette e una tavoletta di quella cioccolata svizzera. Lo 
riaccompagnò al cancello. «Potrò vederti, ð domandò lui, ðdomattina, quando scenderai in Alba?» 
«No, assolutamente no». «Ma ci vieni ogni mattina, ð protestò, ð e fai il giro di tutte le caffetterie». 
«Assolutamente no. Tu ed io in città non siamo nel nostro centro». «E qui potrò tornare?» «Lo dovrai». 
çQuando?è çFra una settimana esattaè. Il futuro Milton brancol¸ di fronte allôenormit¨, alla invalicabilità 
di tutto quel tempo. Ma lei, lei come aveva potuto stabilirlo con tanta leggerezza? «Restiamo intesi fra 
una settimana esatta. Tu però nel frattempo mi scriverai». «Una lettera?» «Certo una lettera. Scrivimela 
di notte». «Sì, ma che lettera?» «Una lettera». E così Milton aveva fatto e al secondo appuntamento 
Fulvia gli disse che scriveva benissimo, «Sono... discreto». «Meravigliosamente, ti dico. Sai che farò la 
prima volta che andrò a Torino? Comprerò un cofanetto per conservarci le tue lettere. Le conserverò 
tutte e mai nessuno le vedrà. Forse le mie nipoti, quando avranno questa mia età». E lui non poté dir 
niente, oppresso dallôombra della terribile possibilit¨ che le nipoti di Fulvia non fossero anche le sue. çLa 
prossima lettera come la comincerai? ð aveva proseguito lei. ð Questa cominciava con Fulvia 
splendore. Davvero sono splendida?» «No, non sei splendida». «Ah, non lo sono?» «Sei tutto lo 
splendore». «Tu, tu tu, ð fece lei, ð tu hai una maniera di metter fuori le parole... Ad esempio, è stato 
come se sentissi pronunziare splendore per la prima voltaè. çNon ¯ strano. Non côera splendore prima 
di te». «Bugiardo! ð mormorò lei dopo un attimo, ð guarda che bel sole meraviglioso!» E alzatasi di 
scatto corse al margine del vialetto, di fronte al sole. 
 
1. Hiemeé dum vivam: il significato della frase latina ¯ quello di una promessa dôamore: ñdôinverno e 
dôestate, vicino e lontano, finch® vivr¸ò.  
2. Deep purple: canzone di Nino Tempo e April Stevens molto famosa negli anni Trenta. 
 

 
COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Riassumi in non più di 7-8 righe il passo. 

2. Come viene descritto il personaggio di Fulvia? 

3. Qual è la sua condizione sociale? Quali informazioni hai usato per rispondere? 

4. Come si relaziona la ragazza con Milton? 

5. Che cosa prova Milton per lei? 

6. Come vengono connotati dal punto di vista culturale i due giovani? Rispondi con riferimenti al testo. 

7. Come definiresti il linguaggio di Fenoglio in questo passo? Motiva le tue considerazioni con citazioni 

dal passo. 

 
INTERPRETAZIONE 
Lôamore ¯ tra i temi ricorrenti nella tradizione letteraria. Come viene trattato nel passo? Quali modelli ti 
sembrano evocati? In relazione a questo argomento, quali voci conosciute nel corso dei tuoi studi ti 
hanno maggiormente colpito? Per quali ragioni? Illustrale fornendo le motivazioni della tua scelta. 

 

 

 

 



 

 TIPOLOGIA B ï ANALISI  E PRODUZIONE DI  UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il 
premier britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 
Lôimportanza storica di quelle missive ¯ notevole perch® aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di 
rapporti, diffidenze e rivalit¨ attraverso la quale si costru³ lôalleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e 
lôURSS in tempo di guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un 
esempio. 
 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito lô8 novembre 1941 
Il vostro messaggio mi ¯ giunto il 7 novembre. Sono dôaccordo con voi sulla necessit¨ della chiarezza, 
che in questo momento manca nelle relazioni tra lôUrss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è 
dovuta a due circostanze: per prima cosa non cô¯ una chiara comprensione tra i nostri due paesi 
riguardo agli scopi della guerra e alla organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non cô¯ 
tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 
Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà 
chiarezza nelle relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una 
reciproca fiducia. Certamente, lôaccordo sulle forniture militari allôUnione Sovietica ha un grande 
significato positivo, ma non chiarisce il problema né definisce completamente la questione delle relazioni 
tra i nostri due paesi. 
Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca 
per concludere accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per 
considerare tali punti. Se, invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed 
esami di questioni secondarie, allora io non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né 
ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi in colloqui di tale natura. [é] 

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 
Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 
Fin dallôinizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, 
che ha permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire 
tempestivamente. Il mio solo desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza 
con voi. [é] 
A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri 
Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. [é] 
Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di 
combattere la guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e 
comunque sino alla fine, e quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che 
Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come 
i tre principali collaboratori e come gli autori della distruzione del nazismo. [é] 
Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non 
lo vogliono diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia 
reciproca e per i nostri legittimi interessi. [é] 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine óchiarezzaô più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa 

si riferisce in relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento 

alle diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti. 



 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi 

per cui è stato evocato. 

 
Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, 
esprimi le tue opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per 
sconfiggere la Germania nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. 
Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B2 

Da un articolo di Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco perché la 

solitudine ci spaventa.(http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/siamo-diventati-

analfabeti-della-riflessione-ecco- perchè-la-solitudine-ci-spaventa-1.319241) 

 
«Una delle più celebri poesie di Francesco Petrarca comincia con questi versi: ñSolo e 

pensoso i più deserti campi / vo mesurando a passi tardi e lentiò. Quelli della mia et¨ li hanno 

imparati a memoria, e poi sono rimasti stampati nella nostra mente. Non saprei dire delle 

generazioni più giovani, dubito però che ne abbiano una famigliarità quasi automatica. Bisogna 

riavvolgere la pellicola del tempo di circa ottocento anni per collocarli nella storia della nostra 

letteratura e nella cultura che vi si rispecchia, eppure è come se questi versi continuassero a 

parlarci con il loro elogio della solitudine [é]. Dunque lôelogio di Petrarca resta così attuale? 

No e sì. No, perché intanto la solitudine è diventata una malattia endemica che affligge quasi tutti 

e alla quale evitiamo di pensare troppo. Ma anche sì, perché non riusciamo a vivere oppressi 

come siamo dalla mancanza di pensiero e di riflessione in una società dove cô¯ sempre meno 

tempo e spazio per indugi e pause. Anzi, dove la pausa per riflettere viene solitamente 

considerata dannosa e perdente, e lo stesso modo di dire ñuna pausa di riflessioneò di solito è 

usato come un trucco gentile per prendere congedo da chi insiste per starci vicino. 

Non sentiamo il bisogno di ñdeserti tascabiliò, cio¯ individuali, maneggiabili, personalizzati, per il 

semplice fatto che li abbiamo in casa, nella nostra stanza, nella nostra tasca, resi disponibili per 

ciascuno da una ormai generalizzata tecnologia della solitudine. Perché mai dovremmo uscire per 

andare a misurare a passi lenti campi lontani (o inventarci una qualche siepe leopardiana al di là 

della quale figurarci spazi infiniti), a portata di clic, una tranquilla solitudine prêt-à-porter di 

dimensioni incalcolabili, perfezionabile e potenziabile di anno in anno? 

Non cô¯ dubbio che oggi la nostra solitudine, il nostro deserto artificiale, stia realizzandosi in 

questo modo, che sia proprio una fuga dai rumori e dallôansia attraverso una specie di ritiro 

spirituale ben protetto in cui la solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da una 

incessante fornitura di socialità fantasmatica. Oggi ci sentiamo terribilmente soli, di fatto lo siamo, e 

cerchiamo riparo non in una relazione sociale che ormai ci appare barrata, ma nellôillusione di 

essere presenti sempre e ovunque grazie a un congegno che rappresenta effettivamente il nostro 

essere soli con noi stessi. Un circolo vizioso. 

Stiamo popolando o desertificando le nostre vite? La domanda è alquanto retorica. 

È accaduto che parole come ñsolitudineò, ñdesertoò, ñlentezzaò, cioè quelle che risuonano negli 
antichi versi di Petrarca, hanno ormai cambiato rotta, sono diventate irriconoscibili e non possiedono 
più alcuna prensione sulla nostra realtà. Eppure ci parlano ancora e vorremmo che producessero echi 
concreti nelle nostre pratiche. 
[é] Ma allora di cosa ci parlano quei versi che pure sembrano ancora intrisi di senso? Ĉ 

scomparso il nesso tra le prime due parole, ñsoloò e ñpensosoò. Oggi siamo certo soli, come 

possiamo negarlo nonostante ogni artificio, ogni stampella riparatrice? [é] Siamo soli ma senza 

http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/


 

pensiero, solitari e incapaci di riflettere. 

[é] Di solito non ce ne accorgiamo, ci illudiamo che non esista o sia soltanto una brutta sensazione 

magari prodotta da una giornata storta. E allora si tratta di decidere se sia meglio continuare a 

vivere in una sorta di sonnambulismo oppure tentare di svegliarci, di guardare in faccia la nostra 

condizione, di scuoterci dal comodo letargo in cui stiamo scivolando. Per farlo, per muovere un 

passo verso questo scomodo risveglio, occorrerebbe una difficile operazione che si chiama 

pensiero. In primo luogo, accorgersi che stiamo disimparando a pensare giorno dopo giorno e 

che invertire il cammino non è certo qualcosa di semplice. 

Ma non è impossibile. Ci servirebbero uno scarto, un cambiamento di direzione. Smetterla di 

attivarsi per rimpinzare le nostre ore, al contrario tentare di liberare noi stessi attraverso delle 

pause e delle distanze. [é] Siamo infatti diventati degli analfabeti della riflessione. Per riattivare 

questa lingua che stiamo smarrendo non dovremmo continuare a riempire il sacco del nostro io, 

bensì svuotarlo. Ecco forse il segreto della solitudine che non siamo più capaci di utilizzare». 

 

 Comprensione  e analisi  del testo  
1. Riassumi il contenuto del testo, evidenziandone gli snodi argomentativi. 
2. Qual è il significato del riferimento ai versi di Petrarca? 
3. Nel testo ricorre frequentemente il termine ñdesertoò, in diverse accezioni; analizzane il 

senso e soffermati in particolare sullôespressione ñdeserti tascabiliò (riga 12). 
4. Commenta il passaggio presente nel testo: ñla solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) 

viene esorcizzata da una incessante fornitura di socialità fantasmaticaò (righe 18-19). 

 

Produzione  

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e dellôattitudine alla riflessione nella 
società contemporanea. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati 
in un testo coerente e coeso. 
 

 
PROPOSTA B3 

 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve 
multidisciplinarietà, in ñIl Sole 24 oreò, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. ñComplessoò è molto diverso 
da ñcomplicatoò: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa 
per caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede 
molte risorse per essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che 
vi sia una soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, 
alcune migliori di altre e molte egualmente valide. [é] 
Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla 
base degli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi 
complicati possono essere risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove lôoggetto di 
analisi, per esempio uno smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, 
una volta comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. 
Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le 
componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere 
previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. [é] Unôosservazione simile fu fatta da Philip 
Anderson, 

Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle 
pietre miliari della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia 



 

organizzata in una gerarchia, dove ogni livello ¯ caratterizzato da una scala specifica. [é] Ogni scala ha 
una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, 
società) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale 
inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e 
così via. 
Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema 
complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le 
interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus 
Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale 
funzionamento dei nostri sistemi, dallôimmunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in 
qualche caso ï la cui incidenza è ancora oggetto di studio ï problemi che interessano molteplici organi, 
anche a distanza di tempo dallôinfezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, 
patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del 
fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, [é] e il 
comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa 
scala ¯ lôepidemiologia la scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e 
scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma lôattuazione o meno di questi interventi ha effetti 
diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, sullôindividuo e la societ¨: dalla salute individuale (fisica 
e mentale) a quella pubblica, dallôistruzione allôeconomia. A questa scala, esperti di salute pubblica, 
sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per 
comprendere il fenomeno. 
Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una 
continua interazione che procede comprovando i dati fino allôavanzamento della conoscenza. Durante 
una pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e 
confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile 
a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. 
Lôinterdisciplinariet¨ non pu¸, e non deve, pi½ essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il 
motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere 
accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il 
rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza lôarticolo e spiega il significato dellôespressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nellôarticolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega 

anche le differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un 

problema complicato può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un ñapproccio riduzionistaò e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente 

fenomeno della pandemia? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato lôarticolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessit¨ e la 
conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, 
delle tue letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui 
tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 
 
 
 
 
 



 

TIPOLOGIA C ï RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 

 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dallôarticolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento 
settimanale del óCorriere della Seraô, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati 
dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario [é]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in 
discussione nel confronto con gli altri. Perch® non cô¯ conoscenza fino a che il nostro pensiero non 
riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di 
quello che ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, 
necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli 
i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile 
uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo 
intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di 
ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla 
prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi [é]. 

 
A partire dallôarticolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti 
sullôimportanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi 
vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 
un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 

PROPOSTA C2 

,ȭÉÔÁÌÉÁÎÏ ha fatto  Ìȭ)ÔÁÌÉÁȢ 

ñCosa cô¯ di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e modernizzandosi) 
per dimostrare il senso profondo dellôunit¨ di un popolo che ha solo tardato a farsi unità di Stato?ò 

ñA proposito di musicalità [é] devo raccontare un aneddoto: quando ero a Lipsia e insegnavo 
lôitaliano ai tedeschi dei corsi serali, quindi a persone di varia estrazione, ventenni o sessantenni 
appassionati della nostra amata lingua, cominciavo sempre dalle poesie più orecchiabili, più 
immediate, come può essere la Pioggia nel pineto di Dôannunzio. Ebbene, io leggevo quei testi e 
loro, ammaliati, mi pregavano di non interrompermi pur non capendo allôinizio quasi nulla di ciò che 
andavo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che lôinterruzione sembrava loro un delitto. 
Mi è tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta in Se questo è un uomo. È un esempio 
commovente della potenza, tragicamente consolatrice, della ñCommedia di Dante, vero padre 
dellôitaliano, lôopera in cui dopo secoli i dialetti dispersi riconobbero lôunit¨ della lingua, essa stessa 
profondamente consolatriceò. Nel campo di sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un 
giovane alsaziano, che conosceva bene il francese e il tedesco, voleva imparare lôitaliano. Levi gli 
recitò parte del canto di Ulisse. Il ragazzo, incantato, pregò lo scrittore di ripetere e ripetere ancora 
la sua recita. Levi credeva di sentire anche lui quelle parole per la prima volta ñcome uno squillo di 
tromba, come la voce di Dio: per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sonoò; gli sembrò 
ñqualcosa di gigantesco, che io stesso ho visto ora soltanto, nellôintuizione di un attimo, forse il 
perché del nostro destino, del nostro essere oggi quiò. [é] ñA differenza che per altre nazioni, 
lôitaliano non è nato come lingua di una capitale magari imposta allôintero territorio con le armi. È 
nata da un libro, dalla convergenza di circa settanta dialetti e linguaggi dellôepoca nel valore 
incommensurabile del testo di Dante. La lingua di un poeta ha unificato la gente italiana nel 
crogiolo di una medesima cultura, poi di una nazioneò. 

Da ñNon ¯ il paese che sognavoò Carlo Azeglio Ciampi; colloquio con Alberto Orioli Il Saggiatore, Milano, 2010   



 

 

Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, 
riflette sullôimportanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in correlazione 
con lôimportanza che la nostra lingua ha avuto nella costruzione dellôidentit¨ nazionale. Rifletti su 
tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali.  Puoi 
articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto 

.  
 

2
 Talmud, dall'ebraico lamad, che significa ñapprendimento», «dottrina, ammaestramentoò 

 



 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 
Indirizzo: ITET - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA ARTICOLAZIONE 

AUTOMAZIONE 

 
Tema di: SISTEMI AUTOMATICI 

 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda 
parte. 

 
PRIMA PARTE 

 
Su un nastro trasportatore vengono depositati degli oggetti che devono andare a riempire 

delle scatole posizionate su un secondo nastro trasportatore (vedere figura). 
 

 
Mentre gli oggetti scorrono ad uno ad uno sul primo nastro vengono contati tramite un 

sensore che rileva la loro presenza. 

Il nastro che trasporta la scatola rimane nel contempo fermo. 

Quando sono stati contati i dieci oggetti che devono riempire la scatola il primo nastro si 

ferma e viene contemporaneamente avviato il secondo che porta la scatola a destinazione 

e si blocca. 

Il primo nastro riprende il movimento quando un sensore segnala la presenza di una nuova 

scatola. 

 
Il candidato, fatte le ulteriori ipotesi aggiuntive che ritiene necessarie: 

 
1. rappresenti, usando un linguaggio a sua scelta, l'algoritmo di gestione dell'impianto; 

2. elabori il programma in grado di gestire l'automatismo, utilizzando un sistema 

programmabile di sua conoscenza; 

 
SECONDA PARTE 

 
Quesito 1 

 
Con riferimento alla prima parte della prova, si vuole azionare il nastro trasportatore con un 

motore DC a cui deve essere regolata la velocità affinchè le fotocellule possano leggere in 

tempo il numero delle scatole. Il candidato come farebbe a regolare la velocità del motore 

DC con lôelettronica e non con il PLC? Indicare una possibile soluzione avendo cura di 

spiegarne le motivazioni delle scelte. 



 

Quesito 2 

 
Con riferimento alla prima parte della prova se la rilevazione della presenza delle scatole è 

affidata ad una coppia laser/fotodiodo, se il fotodiodo ha le seguenti caratteristiche quale 

circuito di condizionamento realizzeresti per collegarlo al PLC? Spiegane il comportamento 

 
Quesito 3 

 
Il candidato, utilizzando il criterio di Routh-Hurwitz, discuta la stabilità di un sistema che 

presenta lôequazione caratteristica (denomiatore della f.d.t.) seguente: 

 
Ὂ(ί)= ί3+3ί2 ί+1  

 



Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito lôuso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

È consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITET - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

ARTICOLAZIONE AUTOMAZIONE 

Tema di: SISTEMI AUTOMATICI 

 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda 

parte. 

 
PRIMA PARTE 

 
Nel giardino di una villa utilizzata come location per feste e cerimonie è situata una fontana in 

cui si realizzano dei giochi dôacqua. 

Lôimpianto per la gestione dei giochi è costituito da una vasca di accumulo a pelo libero, da 

una pompa azionata da un motore asincrono trifase, da tre elettrovalvole per la distribuzione 

dellôacqua e da tre faretti a tecnologia LED RGB per gli effetti di illuminazione. 

Il sistema automatico dei giochi viene avviato mediante un pulsante di START, alla pressione 

del quale vengono attivate, secondo la sequenza e i tempi indicati in tabella, le elettrovalvole 

che gestiscono i getti dôacqua. 
 
 

 
 

Allôattivazione di ogni elettrovalvola si accende in contemporanea il faretto corrispondente. 

Lôautomatismo prevede che gli stati T9 ï T10 vengano ripetuti per cinque volte consecutivi in 

modo che lôintero ciclo dei giochi duri un minuto e che sia ripetuto per 60 volte. 



Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito lôuso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

È consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Il sistema deve essere provvisto di un pulsante di STOP per lôarresto di emergenza, di un 

dispositivo di sicurezza che arresta il motore quando lôacqua della vasca si abbassa sotto un 

livello minimo e di opportuni sistemi di protezione del motore asincrono trifase. 

 
Il candidato, fatte le ulteriori ipotesi aggiuntive che ritiene necessarie: 

1. Rappresenti lo schema a blocchi o lo schema elettrico dei collegamenti tra 

PLC/sensori/attuatori 

2. rappresenti, usando un linguaggio a sua scelta, l'algoritmo di gestione dell'impianto; 

3. elabori il programma in grado di gestire l'automatismo, utilizzando un sistema 

programmabile di sua conoscenza; 

 
 

 

Seconda Parte 

Quesito 1 

 
Se si volesse realizzare il solo automatismo che ripete T9 e T10 per 5 volte senza lôutilizzo 

della logica programmata ma con lôesclusiva logica cablata come lo progetterebbe il candidato? 

Indichi e spieghi lo schema elettrico che intende implementare 
 
 

 
Quesito 2 

 
Con riferimento alla prima parte della prova, nellôipotesi che si utilizzi un motore trifase, il 

candidato, indichi un metodo di avvio a tensione ridotta che riduce le sollecitazioni e che limiti 

le correnti durante lôavviamento. 



Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito lôuso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

È consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Quesito 4 

Sia dato il sistema descritto dallo schema a blocchi di figura: 

 
in cui: 

 

Il candidato, dopo aver determinato la funzione di trasferimento complessiva del sistema, 

calcoli la risposta nel tempo ad un gradino in ingresso di ampiezza unitaria e ne fornisca la 

corrispondente rappresentazione grafica. 



 

Tabella crediti a.s. 2022-23 ai sensi del d.lgs 62/2017 e dellôO.M. 45 del 09/03/2023 
 
 
 

Media dei voti Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M Ò 7 8-9 9-10 10-11 

7< M Ò 8 9-10 10-11 11-12 

8<MÒ9 10-11 11-12 13-14 

9<MÒ10 11-12 12-13 14-15 
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La Dirigente Scolastica 
 
 

Rieti lì, 15 maggio 2023 BEATRICE TEMPESTA 


